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DIPARTIMENTO DI STUDI SULL'ASIA E SULL'AFRICA MEDITERRANEA 

RELAZIONE  

sul grado di raggiungimento degli obiettivi del Piano di Sviluppo nell'anno 2025 

 

 
1. RICERCA  
 
Obiettivo 1.1: Incremento della visibilità e della diffusione dei prodotti della ricerca 
 
Azione 1.1.1 Incentivazione pubblicazioni su sedi prestigiose e indicizzate 
Incentivazione delle pubblicazioni su sedi prestigiose. L’azione prevede l’aumentare il numero di pubblicazioni di membri del DSAAM indicizzate nei repertori 
internazionali (WOS/Scopus) e, ove possibile, su riviste o volumi ad accesso aperto, incoraggiando i docenti del DSAAM a pubblicare in lingue straniere e in sedi con un 
processo di referaggio e indicizzate esterne all’Ateneo. A tal fine, la distribuzione dei fondi ADIR prevederà dei meccanismi premiali per le pubblicazioni indicizzate in 
WoS/Scopus, su riviste di Classe A e in lingue straniere. Inoltre, si incrementerà l’impegno per dare maggiore diffusione alle informazioni sui contratti trasformativi 
attivati dall’Ateneo per le pubblicazioni in Open Access e per utilizzare la totalità dei token di Supporto SBA alle pubblicazioni Open Access. L’azione verrà monitorata 
tramite l’estrazione dei dati da ARCA in occasione della redazione della relazione di monitoraggio della ricerca del Dipartimento e la verifica dei token assegnati in 
ciascuna delle finestre stabilite dalle linee guida di Dipartimento per l’assegnazione dei token Open Access. 
 
Responsabili azione 
Delegato alla ricerca di Dipartimento; comitato ricerca di Dipartimento;  
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

1.1.1.a Percentuale delle pubblicazioni di 
membri del DSAAM indicizzate su 
WoS/SCOPUS (sul totale delle 
pubblicazioni) 

12,87% 13% 26,94% 13% 14% 

1.1.1.b Percentuale delle pubblicazioni in riviste 
classe A (sul totale delle pubblicazioni su 
rivista) 

48,44% 48,5% 40% 48,5% 49% 

1.1.1.c Percentuale delle pubblicazioni in lingue 61,38% 61,5% 59,07%  61,5% 62% 
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diverse dall’italiano  

1.1.1.d Percentuale delle pubblicazioni in OA  56,44% 56,5% 56,99 56,5% 57% 

 
 
Stato di avanzamento: in corso.  

Analisi: I risultati evidenziano un miglioramento della diffusione  e dell’internazionalizzazione della produzione scientifica del DSAAM. In particolare, la percentuale di 

pubblicazioni indicizzate in WoS/Scopus risulta più che raddoppiata rispetto alla baseline, superando ampiamente il target previsto. Analogamente, si registra un 

incremento delle pubblicazioni in lingue diverse dall’italiano e in open access. Si osserva invece una riduzione della quota di pubblicazioni in riviste di classe A, elemento 

che sarà oggetto di monitoraggio nel prossimo periodo al fine di garantire il mantenimento degli standard qualitativi. Si segnala, comunque, che la riduzione è limitata 

e che molte riviste prestigiose nei settori di interesse del Dipartimento non sono ancora incluse negli elenchi ANVUR delle riviste di classe A.  Si prevede di mantenere 

i provvedimenti adottati anche per il prossimo anno, continuando il monitoraggio. 

 

Azione 1.1.2 Favorire un clima intellettuale favorevole alla ricerca trasversale 
Organizzare attività di discussione e confronto sulle attività di ricerca, anche per limitare i rischi di inattività dei docenti, attraverso l’organizzazione periodica di 
“Giornate della ricerca del DSAAM”, con il coinvolgimento dei membri del DSAAM, degli assegnisti/contrattisti di ricerca e degli studenti di dottorato, anche al fine di 
promuovere progetti trasversali e interdisciplinari. Saranno monitorate l’attività organizzativa e le giornate della ricerca organizzate. 
 
Responsabili azione 
Delegato alla ricerca di Dipartimento, Comitato per la ricerca di Dipartimento;  
 
Azione 1.1.2 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

1.1.4 Numero di “giornate della ricerca del 
Dipartimento” annuali 

2 2 3 2 2 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
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Analisi: Nel corso del 2025 sono state organizzate tre giornate della ricerca: le prime due (14/05/2025 e 01/10/2025) sono state incentrate sulla presentazione dei 

progetti PRIN attivi in Dipartimento, mentre la terza (03/12/2025) è stata dedicata alla presentazione della ricerca dei ricercatori neoassunti grazie al bando Young 

researchers. Le giornate si sono rivelate uno strumento efficace di confronto scientifico interno, con una buona partecipazione da parte dei ricercatori del dipartimento, 

in particolare nei primi due incontri. L’ultima giornata ha registrato una partecipazione più contenuta, anche a causa della concomitanza con altri impegni istituzionali 

e scientifici.  

 

 
Obiettivo 1.2: Accrescere il coinvolgimento  dei membri DSAAM nella partecipazione alle call competitive nazionali e internazionali 
 
Azione 1.2.1 Promuovere la partecipazione alle call competitive 
Promuovere il coinvolgimento del DSAAM in progetti di ricerca da bandi competitivi e/o nella presentazione degli stessi attraverso attività sistematiche di 
comunicazione e formazione, con la partecipazione di ricercatori già vincitori di call competitive in qualità di advisors. Saranno monitorati il numero di progetti 
presentati, il numero di progetti finanziati e il numero di docenti coinvolti in progetti di ricerca da bandi competitivi. 
 
Responsabili azione 
Delegato alla ricerca di Dipartimento e Comitato per la ricerca di Dipartimento, con il supporto del settore amministrativo ricerca di Ateneo e del Dipartimento. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

1.2.1.a Partecipazione di docenti del 
Dipartimento coinvolti in 
progetti di ricerca in bandi 
competitivi nazionali e 
internazionali 

39 15 46 15 15 

1.2.1.b Numero di progetti di ricerca 
presentati/finanziati in bandi 
competitivi nazionali e 
internazionali 
 

31 30 36 30 31 
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Stato di avanzamento: in corso. 

Analisi: Entrambi i target risultano raggiunti e superati. Il numero di docenti coinvolti in progetti competitivi (46) evidenzia una partecipazione ampia e diffusa alle 
attività di ricerca finanziata, superiore sia alla baseline sia al target per il 2025. Analogamente, il numero di progetti presentati/finanziati (36) conferma una buona 
capacità progettuale del Dipartimento. Si segnala tuttavia che il dato 2025 beneficia di una congiuntura particolarmente favorevole, legata alla contemporanea 
presenza di progetti PRIN 2022 attivi, di Marie Curie assunti come RTT e di cinque progetti Young Researcher. Tale circostanza determina un livello di partecipazione 
superiore alla media attesa nel medio periodo. Resta comunque significativa la capacità attrattiva del Dipartimento nei confronti di candidature provenienti dall’estero 
(Marie Curie ed ERC), anche grazie ad azioni di supporto e accompagnamento alla progettazione intraprese negli anni precedenti. 
 
Azione 1.2.2  Promuovere la ricerca interdipartimentale 
Promuovere il coinvolgimento dei membri del DSAAM in ricerche interdipartimentali o nell’elaborazione di progetti di ricerca interdipartimentali a carattere 
interdisciplinare, attraverso la partecipazione alle apposite iniziative di Ateneo, mediante attività sistematiche di comunicazione e formazione con ricercatori già 
impegnati in progetti interdipartimentali e interdisciplinari in qualità di advisors. Saranno monitorate le iscrizioni ai centri di ricerca e a Ca’ Foscari Research Hub for 
Global Challenges, nonché i progetti interdipartimentali presentati. 
 
Responsabili azione 
Delegato alla ricerca di Dipartimento, Comitato per la ricerca di Dipartimento 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

1.2.2 
 

Numero di docenti del Dipartimento 
coinvolti in centri di ricerca e gruppi di 
ricerca interdipartimentali 

16 16 19 16 17 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: L’indicatore registra un incremento del numero di docenti coinvolti in centri di ricerca e gruppi interdipartimentali, passando da 16 a 19 unità, con superamento 
del target previsto. Pur rilevandosi una riduzione della partecipazione ad alcuni ambiti del Research for Global Challenges, si osserva contestualmente una significativa 
capacità attrattiva del centro NICHE, che si è confermato un importante polo di aggregazione per numerosi docenti del Dipartimento. Va inoltre considerato che diversi 
docenti partecipano a più centri interdipartimentali e che ulteriori collaborazioni con centri afferenti ad altri Dipartimenti non sono state incluse nel computo 
dell’indicatore. Nel complesso, il quadro evidenzia un panorama dinamico e in evoluzione, caratterizzato da una crescente propensione dei docenti a inserirsi in reti di 
ricerca anche al di fuori del dipartimentale. Tale andamento segnala una buona vitalità scientifica e una progressiva integrazione in contesti interdisciplinari. 
 
Azione 1.2.3 Sviluppare premialità finalizzata a progettazione di ricerca 
Garantire incentivi e sostegno finalizzato ai ricercatori e docenti intenzionati a presentare domanda come PI per finanziamenti a progetti nazionali e internazionali. 
Sulla base del regolamento in fase di elaborazione, a partire dal 2025 sono previsti meccanismi di premialità ex-post in caso di valutazione positiva, finanziata anche 
attraverso l'utilizzo dei fondi del Progetto di Eccellenza, per promuovere la presentazione di progetti dipartimentali e interdipartimentali di ricerca sulle call competitive 
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(PRIN, ERC, FIS, bandi competitive di fondazione private) per i ricercatori che si impegnino in qualità di PI. Saranno monitorati annualmente il numero di partecipazioni 
a progetti di ricerca su bandi competitivi nazionali e internazionali, il numero di progetti presentati/finanziati e il numero di docenti coinvolti in centri di ricerca e gruppi 
di ricerca interdipartimentali. 
 
Responsabili azione  
Giunta di Dipartimento, Delegato alla ricerca di Dipartimento, comitato per la ricerca di Dipartimento, Consiglio di Dipartimento. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2026 

1.2.3.a 
 

Creazione di un regolamento di 
Dipartimento per la premialità per 
attività di ricerca  

NO Vers 1.1 o 
superiore 

ON Vers 1.1 ON in 
versioni 
successive 

ON in 
versioni 
successive 

 
Stato di avanzamento: rimodulata. 
Analisi: Nel corso del 2025 il comitato per la ricerca ha elaborato e redatto le linee guida per la premialità diretta a sostegno dei ricercatori e docenti che presentano 
proposte progettuali in qualità di Principal Investigator su bandi competitivi nazionali e internazionali. Il documento, approvato dal Consiglio di Dipartimento, ha portato 
all’adozione della versione 1.1 del regolamento, in linea con il target previsto. L’iniziativa sarà mantenuta attiva nel 2026, con monitoraggio annuale dell’efficacia del 
regolamento e possibilità di revisioni incrementali, al fine di consolidarne l’impatto e migliorarne l’efficienza applicativa. 
 

Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo: 
Eliminare il seguente passaggio dalla descrizione dell’azione, in quanto fa parte delle azioni 1.2.1 e 1.2.2: “Saranno monitorati annualmente il numero di 
partecipazioni a progetti di ricerca su bandi competitivi nazionali e internazionali, il numero di progetti presentati/finanziati e il numero di docenti coinvolti in centri 
di ricerca e gruppi di ricerca interdipartimentali.” 
 
Azione 1.2.4 Attrazione talenti 
Accrescere l’attrazione del DSAAM come istituzione ospite per progetti di ricerca internazionali Marie Curie-Sklodowska, Rita Levi Montalcini, ERC e FIS, con l’impegno 
dipartimentale nel processo di scouting per proposte, attraverso l’attivazione di un sistema per la raccolta di manifestazioni di interesse tramite i network di 
Dipartimento. Sarà monitorato il numero di proposte da parte di esterni approvate dal Dipartimento. 
 
Responsabili azione 
Delegato alla ricerca di Dipartimento, Comitato per la ricerca di Dipartimento. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2026 

1.2.4.a Numero di proposte progettuali 15 15 16 15 16 
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 MSCA/ERC/FIS/Rita Levi Montalcini 
da parte di esterni approvate dal 
Dipartimento  di proposte progettuali 
MSCA da parte di esterni approvate 
dal Dipartimento   

 
Stato di avanzamento: in corso 
Analisi: Il target è stato superato con 16 proposte progettuali presentate da esterni e approvate dal Dipartimento. In particolare, sono state portate all’attenzione del 
Dipartimento 3 progetti ERC, 11 Marie Curie e 2 Rita Levi Montalcini. Questi risultati evidenziano l’attrattività del DSAAM come ospite per progetti di ricerca 
internazionali. L’azione sarà mantenuta. 
 
 
Obiettivo 1.3: Rafforzare la dimensione internazionale 
 
Azione 1.3.1 Accrescere l’internazionalizzazione del dottorato di ricerca 
Implementare la dimensione internazionale del dottorato di ricerca favorendo la mobilità e l’interscambio di studenti e aumentando il numero di tesi condotte in 
cotutela con atenei esteri. Sono previsti fondi di dottorato per la maggiorazione della borsa in caso di soggiorno all'estero. Saranno monitorato annualmente il 
numero di tesi condotte in cotutela con atenei esteri e nazionali e la percentuale di Dottori di ricerca che hanno effettuato un periodo di mobilità di almeno tre mesi 
all’estero. 
 
 
Responsabili azione 
Coordinatore e collegio di dottorato in Studi sull’Asia e sull’Africa. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

1.3.1.a Numero di tesi in cotutela discusse 
nell’anno accademico da dottorandi 
del Dipartimento 

9 9 4 9 9 

1.3.1.b. Proporzione di Dottori di ricerca che 
hanno trascorso almeno 3 mesi 
all’estero 

53% 53% 72,55% 57% 60% 
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Stato di avanzamento: in corso. 

Analisi: Il target del primo indicatore non è stato raggiunto. Negli ultimi anni, infatti, la stipula di accordi di cotutela si è rivelata più complessa: il processo richiede 

tempi lunghi e una negoziazione articolata tra le istituzioni coinvolte, e non sempre si riesce a giungere alla formalizzazione dell’accordo finale a causa delle differenze 

tra i regolamenti delle università partner. Per questo motivo, in diversi casi i dottorandi hanno optato per la nomina di co-supervisor presso università straniere, 

soluzione che consente comunque un significativo livello di collaborazione scientifica internazionale, pur non configurandosi formalmente come cotutela. Si propone, 

pertanto di rivedere l’indicatore. Inoltre, numerosi studenti (sia incoming sia outgoing) conseguono il doppio titolo con l’Università di Heidelberg, modalità che tuttavia 

non rientra nella categoria delle cotutele ai fini dell’indicatore. Il target del secondo indicatore è invece stato superato, con una percentuale significativa di dottori di 

ricerca che hanno svolto periodi di mobilità all’estero di almeno tre mesi. Il dato evidenzia una buona propensione all’internazionalizzazione dei percorsi di dottorato. 

Il trend appare positivo e non sembra destinato a mutare nel breve periodo; l’azione sarà pertanto mantenuta e ulteriormente monitorata nei prossimi cicli di 

valutazione. 

 

Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo: 
rivedere l’indicatore 1.3.1.a, abbassandolo, alla luce dell’analisi riportata sopra. 
 
Azione 1.3.2 Formazione alla comunicazione e buone pratiche di ricerca 
Organizzazione di seminari di formazione degli studenti di dottorato alla comunicazione della ricerca e dei suoi risultati nelle sedi privilegiate della comunicazione 
tradizionale e di quella mediatica e social, in coordinamento con l’Ateneo. Organizzazione di sessioni formative incentrate sulle buone pratiche di ricerca (good 
research practices) e sui principi di integrità ed etica nella ricerca, con l’obiettivo di fornire formazione sui principi etici, metodologici e operativi necessari 
per una condotta responsabile e corretta in ricerca e nelle attività ad essa correlate. Verranno destinati fondi del dottorato di ricerca in Studi sull’Asia e sull’Africa per 
raggiungere l’obiettivo. Sarà monitorato annualmente il numero di eventi organizzati. 
 
Responsabili azione 
Coordinatore e collegio di dottorato in Studi sull’Asia e sull’Africa, con il coinvolgimento dei docenti del Dipartimento. 
 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

1.3.2 Numero di seminari di formazione degli 
studenti di dottorato alla comunicazione 
della ricerca e dei suoi risultati e sulle 
buone pratiche di ricerca per anno 

3 3 4 3 3 

 
Stato di avanzamento: in corso. 

Analisi: Il target per il 2025 è stato raggiunto grazie all’organizzazione dei seguenti seminari: 
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● 18 febbraio: Workshop on the Ethics of research - Simona Olivieri, Commitment to integrity: good research practice to conduct responsible research 
● giugno 2025: Practical skills for international publishing 
● 25-26 settembre 2025: DOCTORAL WORKSHOP ON ASIAN AND AFRICAN STUDIES 2025 40° ciclo 
● 2-3 dicembre 2025: Josie Dixon (Lucian consulting), 2-day Workshop on Writing Articles for International Publication and Peer Review, Publication and Writing 

the Abstract for Your Article 
 
Azione 1.3.3 Favorire la presenza di visiting scholars 
Incentivare le richieste di Visiting Scholars presso il DSAAM con l’obiettivo di potenziare l’internazionalizzazione della ricerca, tramite l’utilizzo di fondi di 
Dipartimento e di Ateneo. Verrà fatta pubblicità per apertura di call per posizioni di Visiting Scholars. Sarà monitorato il numero di Visiting Scholars per anno 
accademico e il numero di mesi di mobilità di Visiting Scholars in ingresso. 
 
Responsabili azione 
Delegato alla ricerca; Comitato per la Ricerca; Coordinatore del Dottorato di Ricerca. 
 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

1.3.3.a Numero di Visiting Scholars in 
ingresso per anno accademico 

10 10 12 10 11 

1.3.3.b Numero mesi di mobilità di Visiting 
scholar in ingresso provenienti da 
università straniera  

36,5 36,5 48 36,5 37 

 
Stato di avanzamento: in corso 

Analisi:  Entrambi i target sono stati superati.  Molti Visiting scholars sono stati ospitati grazie a finanziamenti propri, confermando la capacità attrattiva del 

Dipartimento a livello internazionale. Parallelamente, il Dipartimento ha ulteriormente rafforzato questa attrattiva attraverso l’attivazione di bandi dedicati al supporto 

di Visiting Scholars, i cui effetti sono attesi nel corso del 2026. 

 
 
Azione 1.3.4 Favorire la mobilità per ricerca dei docenti 
Facilitare la mobilità di ricerca dei docenti DSAAM su invito di atenei o enti di ricerca esteri dando diffusione sistematica 
di bandi relativi a fellowships di ricerca presso istituzioni estere. Sarà monitorato annualmente il numero di docenti in mobilità di ricerca su invito di atenei o enti di 
ricerca esteri per un periodo superiore a due mesi. 
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Responsabili azione 
Giunta di Dipartimento, Delegato alla ricerca di Dipartimento, Comitato per la ricerca di Dipartimento, Delegato alla 
didattica di Dipartimento, Comitato per la didattica di Dipartimento.. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

1.3.4 Numero di docenti del Dipartimento 
in mobilità di ricerca su invito di 
atenei o enti di ricerca esteri per un 
periodo superiore a due mesi (con 
esclusione dei bandi di Ateneo) 

3 3 4 3 3 

 
Stato di avanzamento: conclusa. 

Analisi: L’azione ha evidenziato nel tempo alcune difficoltà di gestione e monitoraggio dell’indicatore. In particolare, la rilevazione dei dati risulta complessa e non 
sempre univoca, sia per la difficoltà di distinguere tra inviti formali e partecipazioni derivanti da call aperte di atenei esteri, sia per situazioni in cui l’invito maturi nel 
corso di missioni originariamente programmate per altri scopi. Inoltre, il numero relativamente contenuto di casi rende l’indicatore particolarmente sensibile anche a 
minime discrepanze nella rilevazione, con il rischio di produrre variazioni poco significative sul piano sostanziale. In questo senso, l’indicatore tende a non restituire 
pienamente il quadro complessivo delle attività di mobilità internazionale del personale del Dipartimento. Si propone, pertanto, di modificare l’azione. 
 
Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo: 
Si propone di modificare l’obiettivo dell’azione, concentrandosi sul numero di missioni di ricerca all’estero. 
Obiettivo: Favorire la mobilità per ricerca dei docenti presso atenei o enti di ricerca esteri. 

Indicatore: Numero di missioni di ricerca all'estero all'anno svolte dai docenti. 

 
2. DIDATTICA    

 
Obiettivo 2.1: Revisione dell’offerta formativa del DSAAM 
 
Azione 2.1.1 Consolidamento dei tre nuovi curricula del corso triennale LICSAAM 
Come principale azione mirata all’aumento dell’interdisciplinarietà e dell’attrattività dei percorsi dedicati alle aree culturali e linguistiche a minore frequenza, Il 
LICSAAM ha avviato tre nuovi curricula a partire dall’a.a. 2023/24: MOA, Eurasia e ISEA (vedi sopra). I curricula si caratterizzano per una maggiore articolazione 
dell’offerta linguistica (introduzione del russo e del neogreco triennali, triennalizzazione del sanscrito e dell’urdu, introduzione di insegnamenti di 
lingue/culture/istituzioni dell’Africa e delle Vie della Seta, potenziamento e/o ottimizzazione delle combinazioni linguistiche) e dei percorsi offerti alle studentesse e 
agli studenti nelle attività affini e integrative, con un particolare focus su aspetti contemporaneistici. La lingua russa e quella neogreca triennali sono state introdotte 
nel curriculum Eurasia grazie alla collaborazione con il DSLCC e il DSU. 
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Un aspetto che si reputa strategico per la performance del CdS è il mantenimento di valori d’eccellenza (rispetto ai benchmark macroregionali e nazionali della 
classe) per l’indicatore relativo alle immatricolazioni da fuori regione. Già attualmente il CdS LICSAAM fornisce, da solo, il 27,9% degli immatricolati triennali da fuori 
regione dell’intero Ateneo (dati cruscotto ANVUR 2023). 
Si monitorerà l’andamento delle iscrizioni dei nuovi curricula per un biennio e si valuterà l’opportunità di eliminare il numero programmato per l’accesso al CdS a 
partire dal 25/26, al fine di stimolare le immatricolazioni. 
 
Responsabili azione  
Collegio didattico del CdS LICSAAM; delegato di Dipartimento alla didattica; delegato all’orientamento. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 
(a.a. 24-25) 

Target 
31/12/2025 
(a.a. 25-26) 

Risultato 
31/12/2025 
(a.a. 25-26) 

Target 
31/12/2026 
(a.a.26-27) 

Target 
31/12/2027 
(a.a. 27-28) 

2.1.1.a 

Avvii di carriera al primo anno nei 
curricula MOA, Eurasia, ISEA 

MOA: 27 
Eurasia: 11  
ISEA: 22 

MOA: 40  
Eurasia: 20  
ISEA: 30 

MOA: 28 
Eurasia: 11 
ISEA: 12 

(a.a. 26/27) 
MOA: 45 
Eurasia: 20 
ISEA: 30 
 

(a.a. 27/28) 
MOA: 50 
Eurasia: 20 
ISEA: 35 
 

2.1.1.b Immatricolati che hanno conseguito il 
titolo di scuola secondaria superiore 
in altra Regione (intero CdS LICSAAM) 
(ANVUR iC03) 

54,1% ˃50% 50,4% >50% 
(ANVUR 
2025) 
 

>50% 
(ANVUR 
2026) 
 

 
Stato di avanzamento: In corso. Si affiancano e reiterano azioni di monitoraggio periodico e orientamento in ingresso. 
 
Analisi:  
A partire dall’a.a. 2023/24 si è attivato il nuovo assetto del CdS LICSAAM con i curricula MOA (Medio Oriente e Africa: lingua triennale arabo), EURASIA (con una prima 
lingua triennale – persiano, armeno, ebraico, turco, neogreco, russo - a cui si affianca una seconda lingua biennale obbligatoria), ISEA (India e Sud-Est Asiatico: con due 
lingue triennali paritarie a scelta tra hindi, urdu, sanscrito, persiano, thailandese e vietnamita), oltre ai curricula, rimasti invariati rispetto al precedente ordinamento, 
dedicati singolarmente a Cina, Giappone e Corea. 
Nell’a.a. 23/24 e 24/25 è stato utilizzato il TOLC-SU per la selezione di studentesse e studenti. Poiché negli anni in questione il CdS non ha riempito il contingente 
nemmeno per i curricula storicamente più numerosi (Cina, Giappone, Corea), senza che si verificasse d’altro canto un particolare stimolo alle immatricolazioni dei nuovi 
curricula (il target 2024 era stato raggiunto solo dal curriculum ISEA), il Collegio Didattico e il Dipartimento hanno deciso di eliminare il numero programmato a partire 
dall’a.a. 25/26. 
Nonostante l’eliminazione dell’accesso programmato, le immatricolazioni per l’a.a. 25/26 nei tre nuovi curricula sono rimaste decisamente sotto il target, anche se si 
riscontrano valori in leggerissimo miglioramento per MOA, stabili per Eurasia e fluttuanti per ISEA. Come ulteriori azioni di stimolo per l’a.a. 2026/27 si è avviato un 
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potenziamento delle attività di comunicazione orientamento in ingresso e si è proceduto a una ridefinizione dei curricula Eurasia e MOA, anche per renderli più distintivi 
e riconoscibili. Dall’a.a. 26/27, “Medio Oriente e Africa” (MOA) sarà denominato “Mondo Arabo e Africa” (MOAA), mentre “Eurasia” si chiamerà “Medio Oriente ed 
Eurasia” (MOREA). Il curriculum MOREA prevederà inoltre la triennalizzazione obbligatoria delle lingue di studio previste. Resta come elemento di contesto il fatto che 
la situazione geopolitica internazionale, ulteriormente peggiorata rispetto al 2023, non può verosimilmente incoraggiare le immatricolazioni verso questi curricula. 
Riguardo all’indicatore 2.1.1.b, per la coorte 2024 si rileva un leggero calo rispetto alla rilevazione precedente, ma comunque si raggiunge il target. La quota di 
immatricolati da fuori regione di LICSAAM sul totale delle triennali dell’Ateneo (Ic03 vs. iA3) è anch’essa in calo, attestandosi al 24,57% (272 su 1.107). E’ verosimile 
che i dati relativi agli immatricolati della coorte 2025, la prima senza numero programmato, faranno registrare un miglioramento di questo indicatore. 

 
Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo 
Alla luce dell’andamento delle immatricolazioni si reputa più realistico ridefinire il target dell’indicatore 2.1.1.a come “(a.a. 26/27) MOAA: 30; MOREA: 20; ISEA: 20”. 
 
 
 
Azione 2.1.2 Mantenimento della partecipazione al corso interdipartimentale e interateneo ACEL 
La collaborazione con il Dipartimento di Studi Umanistici (DSU) ha portato dall’a.a. 2022/23 alla creazione del corso interateneo e interdipartimentale ACEL 
(“Antropologia culturale, etnologia, etnolinguistica”) che vede coinvolto il DSAAM con un peso maggiore di quanto non fosse in precedenza, soprattutto in termini di 
competenze apportate al corso di laurea. Nelle more di una eventuale rinegoziazione delle risorse offerte dal DSAAM a seguito della scadenza dell’accordo (a.a. 
25/26), il DSAAM mantiene la sua intenzione di contribuire al CdS. Il monitoraggio verrà effettuato annualmente in sede di programmazione dell’offerta formativa, 
anche alla luce degli indirizzi dell’Ateneo sulle collaborazioni interdipartimentali. Le coperture avverranno tramite docenza già strutturata presso il DSAAM. Ulteriori 
risorse potranno venire da una riorganizzazione della didattica a seguito della programmazione triennale di reclutamento del DSAAM. 
 
Responsabili azione 
Collegio didattico ACEL; delegato di Dipartimento alla didattica; delegato di Dipartimento agli accordi interdipartimentali. 
 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 
(a.a. 24/25) 

Target 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 

Risultato 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 

Target 
31/12/2026 
(a.a. 26/27) 

Target 
31/12/2027 
(a.a. 27/28) 

2.1.2.a 

Numero di insegnamenti offerti sul CdS 
ACEL come master da docenti afferenti al 
DSAAM 

3 3 
 

3 3 
(salvo 
revisione 
dell’accordo) 

3 
(salvo 
revisione 
dell’accordo) 
 

 
Stato di avanzamento: Conclusa. 
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Analisi: Con l’a.a.. 2025/26 giunge a conclusione l’accordo interdipartimentale siglato tra i due Dipartimenti. In attesa dell’avvio di nuove interlocuzioni volte a 
confermare o ridefinire l’impegno dei due Dipartimenti sul Corso (interlocuzioni che presumibilmente avranno luogo nel corso del 2026), l’azione si può considerare 
sostanzialmente conclusa, non profilandosi, quand’anche fosse riconfermato l’accordo nei termini attuali, come effettiva azione di sviluppo del Dipartimento, ma di 
mero consolidamento dell’esistente. 
Indipendentemente dal rinnovo dell’accordo, oltre che con le mutuazioni, anche per il 25/26 e il 26/27 il DSAAM contribuisce alla didattica di ACEL con 3 
insegnamenti ‘master’ erogati da propri docenti strutturati: 

- Antropologia del Giappone 

- Antropologia del Sud-Est Asiatico 

- Etnografia dello Sciamanesimo 
Uno di questi docenti è inoltre docente di riferimento e membro del collegio didattico di ACEL.  
 
Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo 
L’azione viene rimossa dal Piano di Sviluppo 2026-28. 
 
 
Azione 2.1.3 Revisione del LEISAAM 
Il CdS interdipartimentale “Lingue e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa Mediterranea” (LEISAAM) ha avviato in vista dell’a.a. 2025/26 una riprogettazione che 
comporterà una nuova denominazione del CdS, più incisiva rispetto alla sua identità e, nelle linee del Progetto Dipartimenti di Eccellenza, l’attivazione di un nuovo 
curriculum sul Sud-Est Asiatico incentrato sulla lingua thai. In una precedente formulazione del Piano di Sviluppo (2024-26), questo curriculum era previsto per il CdS 
LICAAM. Ulteriori consultazioni con le parti interessate e riflessioni della governance del CdS e del Dipartimento hanno portato a proporne l’attivazione sul LEISAAM. 
L’esito e le potenzialità di questo curriculum andranno annualmente monitorati, attraverso le regolari procedure AQ, su almeno un triennio, anche alla luce della 
concomitante 
conclusione del Progetto Dipartimenti di Eccellenza (PdE). La copertura didattica avverrà tramite docenza già strutturata presso il DSAAM. Ulteriori risorse verranno 
dalla programmazione triennale di reclutamento del DSAAM e dal Progetto Dipartimento di Eccellenza 2023-27. 
 
Responsabili azione  
Collegio didattico e gruppo AQ del CdS; delegato di Dipartimento alla didattica; cabina di regia del Progetto di Eccellenza; 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

2.1.3a Attivazione curriculum magistrale in 
Studi sul Sud-Est-Asiatico (ON/OFF) 

OFF ON ON 

 
Stato di avanzamento: Conclusa 
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Analisi: Il nuovo ordinamento del CdS LM-38, che ha cambiato denominazione in “Lingue dell’Asia e dell’Africa Mediterranea per l’Impresa e la Cooperazione 
Internazionale” (LAAMICI) è stato attivato a partire dall’a.a. 2025/26. Il suo assetto comprende anche il curriculum “Sud-Est Asiatico”, incentrato sulla lingua thai, che 
ha fatto registrare 4 immatricolati (dati gennaio 2026). L’esito e le potenzialità di questo curriculum andranno annualmente monitorati, attraverso le regolari procedure 
AQ, su almeno un triennio, anche alla luce della concomitante conclusione del Progetto Dipartimenti di Eccellenza (PdE). 
  
Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo 
L’azione viene rimossa dal Piano di Sviluppo 2026-28. 
 
 
Azione 2.1.4 Mantenimento e consolidamento dell’impegno sul corso internazionale Environmental Humanities 
Si manterrà un impegno significativo dello DSAAM nella didattica del CdS, in concomitanza con un’importante revisione dell’offerta di insegnamenti a partire dal 
25/26 avviata dal Collegio Didattico del CdS. Il monitoraggio dell’andamento del CdS verrà effettuato annualmente in sede di programmazione e secondo i processi 
AQ previsti. 
 
Responsabilità 
Collegio didattico del CdS; delegato di Dipartimento alla didattica; delegato agli accordi interdipartimentali. 
 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 
(a.a. 24/25) 

Target 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 
(a.a. 26/27) 

Target 
31/12/2027 
(a.a. 27/28) 

2.1.4 Numero di insegnamenti coperti da 
docenti del DSAAM (anche mutuati) sul 
CdS Environmental Humanities per anno 
accademico 

8,33 7/8 10 7/8 7/8 

 
Stato di avanzamento: in corso.  
Analisi: Il DSAAM ha contribuito e contribuisce al corso EH. Nel 23/24 e 24/25 sono stati offerti 7 insegnamenti master e 1 mutuazione. A ciò si aggiunge che un docente 
DSAAM ha contribuito per un terzo alla titolarità di un laboratorio “Topical Seminar”. Nonostante la scadenza a dicembre 2024 del contratto di un ricercatore PON del 
DSAAM impegnato sul CdS, nella programmazione del 25/26 il numero di insegnamenti del DSAAM programmati sul CdS è di 10 (di cui 1 coperto da VP e 1 da un 
contratto), ben al di sopra del target previsto. Per ottimizzare la sostenibilità del CdS, sono in corso interlocuzioni per il rinnovo dell’accordo tra i 6 dipartimenti coinvolti 
nel CdS, che dovrebbero concludersi nel 2026. Nella programmazione del 26/27, l’impegno del DSAAM sul CdS corrisponde a 7 insegnamenti tenuti da docenti 
strutturati e 2 insegnamenti coperti da docenza esterna in quota DSAAM. 
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Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo 
Per una migliore valutazione della performance, si propone di riformulare i valori dell’indicatore non più come dati ex ante (programmazione), ma ex post (a valle 
dell’effettiva didattica erogata). 
 
 
Azione 2.1.5  Revisione del CdS Magistrale TI 
Il CdS in LM-94 “Traduzione e Interpretazione” è un CdS interdipartimentale a cui partecipano lo DSAAM e il DSLCC, ciascuno dei quali cura l’assetto didattico-
scientifico di un curriculum, rispettivamente “Cinese-inglese-italiano” e “Inglese-spagnolo-LIS”. Una serie di analisi e riflessioni che tengono in considerazione fattori 
di contesto, prospettive di sviluppo e profili formativi dei rispettivi curricula ha indotto i due Dipartimenti ad avviare un processo di possibile 
separazione tra i due curricula, che porterà, nelle more di una verifica della relativa sostenibilità, alla creazione di due CdS autonomi. Questo consentirà ai due CdS 
maggiore margine di manovra per migliorare la propria identità didattico-scientifica, anche in termini di attrattività, visibilità e comunicazione, nonché per attuare 
prospettive di sviluppo (ad es., apertura a nuove aree e lingue) che potrebbero essere precluse dall’assetto attuale. Essendo il CdS incardinato sul DSAAM, i processi 
previsti per l’attivazione del curriculum “Inglese-spagnolo-LIS” come CdS a sé stante sarebbero principalmente in capo al DSLCC, ma si varranno della collaborazione 
del DSAAM. 
 
Responsabili azione:  
Collegio didattico del CdS e gruppo di lavoro di docenti impegnati nella nuova attivazione. Consigli di Dipartimento dei due Dipartimenti; delegati alla didattica dei 
due Dipartimenti. Segreterie didattiche dei due Dipartimenti, Scuola interdipartimentale SELISI, per la gestione degli aspetti logistico-organizzativi. 
 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 
(a.a. 24/25) 

Target 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 

Risultato 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 

2.1.5 Attivazione curriculum “Inglese-
Spagnolo_lis” di TI come CdS 
indipendente (ON/OFF)” 

OFF ON OFF 

 
Stato di avanzamento: in corso 
Analisi: I due Dipartimenti sono giunti alla decisione di separare i due curricula. Dall’a.a. 26/27, nelle more dei pareri favorevoli di CUN e accreditamento iniziale ANVUR, 
partirà il nuovo CdS “Traduzione specialistica multimediale per l'accessibilità” come evoluzione del curriculum “Inglese-Spagnolo-LIS” di TI. Il DSLCC garantirà 
l’erogazione del II anno della coorte 2025 a esaurimento. 
 
 
Azione 2.1.6 Consolidamento della partecipazione del DSAAM al corso interateneo con l’Università Statale di Milano in “Ancient Civilizations for the 
Contemporary World” (ACCW)  
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Insieme ad altri due Dipartimenti di Ca’ Foscari (Studi Umanistici e Filosofia e Beni Culturali), il DSAAM partecipa a partire dall’a.a. 2023/24 al corso interateneo in 
“Ancient Civilizations for the Contemporary World” (classe L-1). Si tratta di un corso interamente in inglese, a forte vocazione internazionale e caratterizzato da 
un’innovativa prospettiva interareale, che copre le culture “classiche” dell’Europa, del Vicino e Medio Oriente, del Sud Asia e dell’Asia Orientale. Il contributo del 
DSAAM è strategico per l’attrattività del corso, in quanto consente di affiancare le competenze areali europee con quelle delle aree coperte dal DSAAM. Il DSAAM 
figura come capofila della parte veneziana del CdS e punta a mantenere il proprio impegno didattico sul CdS. Gli insegnamenti faranno parte del carico didattico di 
docenza strutturata già in servizio presso il DSAAM, oltre che di un ricercatore a valere su risorse PNRR gestite dal CESA (scadenza 2025). Il CdS ha presentato nel suo 
primo anno di attivazione una serie di criticità di natura organizzativo-logistica e alcune potenziali debolezze dovute al possibile disimpegno dei Dipartimenti partner. 
Sul lato amministrativo si rende necessario un ripensamento organizzativo, con il reperimento di ulteriori risorse dedicate, in vista dell’onere gestionale. 
Il monitoraggio della sostenibilità ed efficacia di questo impegno verrà effettuato annualmente in sede di programmazione didattica e tramite interlocuzioni 
periodiche a livello intra- e inter-Ateneo. 
 
Responsabili azione  
Delegato di Dipartimento alla didattica; docente referente del Dipartimento all’interno del CdS. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 
(a.a. 24/25) 

Target 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 

Risultato 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 

Target 
31/12/2026 
(a.a. 26/27) 

Target 
31/12/2027 
(a.a. 27/28) 

2.1.6 Numero di insegnamenti coperti da 
docenti del DSAAM all’interno del CdS 
interateneo in “Ancient Civilizations for 
the Contemporary World” 

4 8 8 7 7 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: (nb.: i valori di target e risultato si riferiscono all’anno di erogazione dell’offerta formativa; quindi “31/12/22”, per esempio, si riferisce all’offerta formativa del 
22/23). Il CdS è arrivato con l’a.a. 2025/26 all’attivazione del suo terzo anno ed è quindi pienamente a regime. 
Lo DSAAM ha fornito 4 insegnamenti con l’erogazione del secondo anno del corso (dal 24/25) e 8 insegnamenti con l’attivazione del terzo anno del corso (25/26). 
Nell’offerta programmata per il 26/27 il contributo del CdS dovrebbe confermarsi su questi valori (8/9 insegnamenti). 
Si è avviato il processo che porterà alla rotazione della sede amministrativa su Venezia a partire dal 2027/28. Per migliorare la sostenibilità del corso e la collaborazione 
tra i tre Dipartimenti veneziani, è stato sottoscritto nel 2025 un accordo interdipartimentale. 
Si segnala il permanere di potenziali criticità relative alla logistica del corso (didattica mista, con classi in formato duale) e alle relative risorse per sostenerla (tutor 
d’aula per lezioni ed esami; coperture degli insegnamenti e delle altre attività formative condivisi tra i due Atenei e/o destinati a rotazione tra i due Atenei). Il CdS, 
nella sua componente DSAAM, sollecita costantemente la governance di Ateneo per individuare soluzioni strutturali e di lungo periodo. 
 
Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo 
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Si propone di rendere più chiara la formulazione dell’indicatore relativo a questa azione per il PdS 2026-28, come segue: “Numero di insegnamenti coperti da docenti 
del DSAAM  (compresi VP e docenti a contratto a carico DSAAM) all’interno del CdS interateneo in “Ancient Civilizations for the Contemporary World”. 
Per una migliore valutazione della performance, si propone inoltre di riformulare i valori dell’indicatore 2.1.6 non più come dati ex ante (programmazione), ma ex 
post (a valle dell’effettiva didattica erogata). 

 
 
 
 
Obiettivo 2.2 Consolidamento della didattica integrata e innovativa 
Azione 2.2. Consolidamento della didattica blended 
Il DSAAM punta a mantenere e consolidare l’offerta complessiva di insegnamenti in modalità blended nei limiti previsti dalla normativa. In caso di compimento 
dell’azione 2.1.5, il numero degli insegnamenti blended subisce una riduzione tecnica a causa dello scorporo di un intero curriculum magistrale dalla didattica 
DSAAM, che diventerebbe un CdS a sé stante del DSLCC. L’azione, che può disporre delle risorse messe a disposizione dall’Ateneo per la didattica integrativa e 
innovativa, viene monitorata annualmente sulla base dei riscontri dei questionari di valutazione della didattica e in sede di programmazione dell’offerta formativa. 
 
Responsabili azione 
Collegi didattici dei CdS afferenti al Dipartimento; delegato di Dipartimento alla didattica; Gruppi AQ dei CdS e CPDS per il monitoraggio degli esiti delle 
sperimentazioni; supportati da Segreteria didattica di Dipartimento e Settore Didattica Innovativa di Ateneo. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 
(a.a. 24/25) 

Target 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 

Risultato 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 

Target 
31/12/2026 
(a.a. 26/27) 

Target 
31/12/2027 
(a.a. 26/27) 

2.2 
Numero di insegnamenti in modalità 
blended erogati sull’offerta dell’intero 
Dipartimento per anno accademico  

 

27 (di cui 3 
curriculum 
“Inglese-
Spannolo-LIS 
di TI) 

26/27 26 (di cui 3 
curriculum 
“Inglese-
Spagnolo-LIS 
di TI) 

24/25 24/25 

 
Stato di avanzamento: conclusa 
Analisi:  Rilevando la mancanza di interventi strutturali di stimolo all’estensione della didattica in formato blended, il DSAAM prende atto che questa azione non può 
configurarsi come azione di sviluppo, ma di mero mantenimento dell’esistente, come peraltro confermato dai risultati degli ultimi anni.  

 
Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo 
Si propone di non iterare ulteriormente l’azione e di espungerla dal PdS 2026-28. 
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Obiettivo 2.3: Consolidamento e potenziamento dell’Offerta formativa di double e joint degree 
 
Azione 2.3  Potenziamento dell’offerta di double/joint degrees 
Nel prossimo triennio, saranno elaborate ed esaminate proposte e opportunità in particolare per: 
- LICSAAM, con partner europei e asiatici 
- TRANS-MED, con la collaborazione con altri paesi dell’Unione Europea nonché Nord Africa, da esplorare attraverso l’attivazione di collaborazioni internazionali 
tramite Erasmus. 
- LAMAC, con partner europei (anche dell’alleanza Eutopia) e asiatici 
- TI, con partner europei (anche dell’alleanza Eutopia) e asiatici 
- LEISAAM, con partner europei (anche dell’alleanza Eutopia) e del Sud-Est Asiatico, in particolare per il curriculum di nuova istituzione “Sud-Est Asiatico” 
- LICAAM, con partner europei (anche dell’alleanza Eutopia) e asiatici (compresa la partecipazione a un progetto di DD/JD in Studi bizantini interdipartimentale con 
DSU) 
- EH, con partner europei 
Facendo ricorso alle risorse finanziarie e umane messe a disposizione dall’Ateneo e/o dai partenariati, il Dipartimento si attiverà per implementare nuovi 
double/joint degrees, in particolare (ma non limitatamente) sulle lauree magistrali e per aree/partner strategici per le prospettive didattiche e di ricerca del 
Dipartimento. 
Il mantenimento e l’attivazione di nuovi double degree saranno attuati sulla base dell’effettiva qualità del programma congiunto con le università partner e 
dell’attrattività presso il corpo studentesco e nella prospettiva di rendere attrattivi i CdS e ampliare il numero di studenti internazionali iscritti a Ca’ Foscari, tenendo 
inoltre in considerazione le linee guida di Ateneo relative all’attivazione di nuovi programmi. Anche in ottica di maggiore interoperabilità con futuri double degree, il 
Dipartimento ha accresciuto e intende accrescere il numero di curricula, percorsi e insegnamenti erogati in lingua inglese, concentrati principalmente sul livello 
magistrale. A questo si affianca un numero di insegnamenti tenuti nelle lingue di specializzazione che ha una varietà senza eguali per quantità e qualità nel panorama 
italiano ed europeo. 
 
Responsabili azione 
Collegi didattici dei CdS del Dipartimento; delegato alla didattica; delegato all’internazionalizzazione; docenti referenti degli accordi; con il supporto degli uffici 
Settore internazionale del Dipartimento e di Ateneo. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 
(a.a. 24/25) 

Target 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 
 

Risultato 
31/12/2025 
(a.a. 25/26) 
 

Target 
31/12/2026 
(a.a. 26/27) 

Target 
31/12/2027 
(a.a. 27/28) 

2.3.a Numero di nuovi programmi 
internazionali di double e joint 

/ / / / +2 
(target 
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degrees sui CdS del Dipartimento cumulativo 
del triennio) 
 

2.3.b 

Numero di insegnamenti in lingua 
inglese erogati sull’intera offerta 
formativa del Dipartimento per anno 
accademico* 

85 
(programmazio
ne 22/23); 119 
(programmazio
ne 23/24) 82 
(programmazio
ne 24/25) 

90+ 
(programmazio
ne 25/26) 

95 90+ 
(programma 
zione 26/27) 
 

90+ 
(programma 
zione 27/28) 

*escluso il CdS interateneo ACCW 
 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: Dopo il varo nel 2023/24 di due nuovi Double Degree con due università coreane, Kyungpook National University (triennale LICSAAM) e Seoul National 
University (magistrale LICAAM), non sono stati finalizzati ulteriori accordi di doppio titolo. Il monitoraggio degli accordi esistenti segnala inoltre una loro attuazione 
non ottimale rispetto ai contingenti incoming e outgoing originariamente previsti. 
Al momento della stesura di questo monitoraggio sono in corso interlocuzioni per l’avvio di DD su LAMAC, EH, LAAMICI (curriculum SEA) e TI, ma nessuna di esse 
sembra essere prossima alla finalizzazione. 
Riguardo agli insegnamenti in inglese (2.3.b), si evincono una stabilità o un leggero miglioramento del dato, il che rende verosimile una piena attuazione degli obiettivi 
di breve termine anche alla luce dell’avvio della nuova laurea magistrale in “Buddhism and Asian Religions” interamente in inglese dall’a.a. 2027/28. 
 
Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo 
Alla luce del rallentamento descritto, si propone di spostare il raggiungimento del target di +2 accordi di DD/JD all’a.a. 2028/29. 
Per una migliore valutazione della performance, si propone di riformulare i valori dell’indicatore 2.3.b non più come dati ex ante (programmazione), ma ex post (a 
valle dell’effettiva didattica erogata). 
 
 
 
Obiettivo 2.4: Migliorare la sostenibilità della didattica 
 
Azione 2.4 Contenimento della didattica esterna (esclusi i visiting professor) erogata su tutta l’offerta formativa del DSAAM 
Il Dipartimento mira a contenere e contrarre la didattica esterna (docenza a contratto) attraverso una oculata distribuzione dei carichi didattici, il ricorso a visiting 
professor, il monitoraggio dell’attrattività degli insegnamenti affini e integrativi, il reclutamento di docenza su settori a minore copertura didattica (vedi sezione 6, 
“Eccellenza nel reclutamento”). 
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Responsabili azione 
Giunta di Dipartimento; Collegi didattici dei CdS del Dipartimento; delegato alla didattica; delegato all’internazionalizzazione; con il supporto degli uffici settore 
didattica del Dipartimento e di Ateneo. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 
(a.a.2024-25) 

Target 
31/12/2025 
(a.a.2025-26) 

Risultato 
31/12/2025 
(a.a.2025-26) 

Target 
31/12/2026 
(a.a.2026-27) 

Target 
31/12/2027 
(a.a.2027-28) 

 
2.4.a 

Percentuale di insegnamenti coperti 
da didattica esterna (esclusi i visiting 
professor) sull’intera offerta 
formativa del Dipartimento   

18,15% (programmaz
ione 25/26) 
 
<20% 
 

15,95% (programma 
zione 26/27) 
 
<20% 
 

(programma 
zione 27/28) 
 
<20% 
 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: (n.b. le percentuali si riferiscono alla quota di didattica esterna ex ante –programmazione - e non ex post, e comprendono i soli insegnamenti ufficiali, con 
l’esclusione delle esercitazioni linguistiche). Dopo aver segnato un 29,43% (24,88% senza VP/AP) di didattica esterna nella didattica programmata del 2022/23, il 
Dipartimento ha attuato a partire dalla programmazione del 2023/24, approvata in Consiglio di Dipartimento a dicembre 2022, azioni correttive basate sulla 
razionalizzazione delle coperture, la disattivazione di insegnamenti non più sostenibili/sotto-soglia, e l’avvio del reclutamento di personale sui settori in sofferenza 
(anche grazie al Progetto di Eccellenza), arrivando a segnare il 19,45% per il 23/24 (dato elaborato dalla Segreteria Didattica di Dipartimento in sede di approvazione 
dell’offerta in CdD, dicembre 2022), il 18,15% per il 24/25 e il 15,95% per il 25/26.  
Il dato sulla percentuale di didattica esterna (comprensivo anche dei VP e delle esercitazioni linguistiche) elaborato dall’Ufficio Offerta Formativa in occasione del 
rilascio delle “linee guida per l’offerta formativa” dell’a.a. seguente è 32,3% per il 22/23, 20,7% per il 23/24, 19,4% per il 24/25, 14,8% per il 25/26. 
 
Proposte di modifica per aggiornamento del Piano di Sviluppo 
Per una migliore valutazione della performance, si propone di riformulare i valori dell’indicatore non più come dati ex ante (programmazione), ma ex post (a valle 
dell’effettiva didattica erogata). 
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3. SERVIZI AGLI STUDENTI DEL DIPARTIMENTO 
 
Obiettivo 3.1: Migliorare le attività di tutorato specialistico 
 
Azione 3.1 Giornate di incontro con i tutor specialistici per discutere dei problemi degli studenti 
Creare occasioni di incontro a conclusione di ogni semestre con i tutor specialistici che hanno terminato la loro attività e con i rappresentanti degli studenti in CdD e in 
CPDS, per far emergere eventuali problematiche, punti di forza e punti di debolezza dei nostri CdS e delle nostre attività di supporto agli studenti in difficoltà con il 
superamento degli esami. 
 
Responsabili azione 
Delegato di dipartimento all’orientamento e tutorato; presidente CPDS. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

 
3.1. 

Numero giornate ed eventi di incontro 
con i Tutor del DSAAM 

2 2 2 2 2 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: l’azione era stata rimodulata nel 2024 per renderla un’occasione di incontro tra i tutor specialistici dei diversi insegnamenti e gli attori docenti (es. Delegato 
alla Didattica, Delegato all’Orientamento e Tutorato) e PTA coinvolti nelle attività di tutorato. La rimodulazione puntava a potenziare lo scambio di informazioni, 
segnalazioni, ecc. relative al servizio di tutorato e all’erogazione della didattica in generale. Nel corso del 2025, il Dipartimento ha avuto modo di organizzare n. 2 
incontri con i tutor specialistici a conclusione dei loro incarichi. Il primo incontro è stato organizzato il 5 febbraio, a conclusione del primo semestre dell’anno accademico 
2024/2025; il secondo è stato organizzato, nella stessa modalità, il 26 giugno, a conclusione quindi del secondo semestre dell’anno accademico 2024/2025. Inoltre, il 
Dipartimento organizza all’avvio del semestre, dopo la selezione dei tutor, un incontro informativo. L’azione si riferisce in particolare agli incontri a consuntivo 
dell’esperienza di tutorato alla fine del semestre, proprio per recepire le eventuali criticità emerse durante l’attività. Vista l’efficacia dell’azione in termini di 
miglioramento del servizio, nel Piano di Sviluppo 2025-2027 il target dell’azione relativo al 2025 e agli anni successivi è stato confermato.  
 
 
Obiettivo 3.2: Mantenere l’attrattività per gli studenti in ingresso attraverso orientamento mirato 
 
Azione 3.2.1 Orientamento in ingresso presso scuole superiori in Veneto e fuori regione 
Oltre al consueto Open day organizzato presso le sedi dell’ateneo, il Dipartimento intende potenziare le attività di orientamento in ingresso organizzando incontri 
presso scuole superiori in Veneto e nelle altre regioni italiane, per promuovere in maniera capillare l’eccellenza della nostra offerta formativa e dei nostri CdS. 
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Responsabili azione 
Finanziamenti per attività di orientamento di Ateneo, PCTO, Iniziative PNRR 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

3.2.1 Numero di incontri di orientamento 
presso le scuole superiori in Veneto 

8 
 

8 
 

4 8 8 

3.2.2 Numero di incontri di orientamento 
presso scuole superiori fuori regione 

0 2 2 3 4 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: Nell’ambito del programma “Orientamento attivo nella transizione scuola-università”, finanziato con fondi PNRR – Missione 4, Istruzione e Ricerca (D.M. n. 
934/2022 e successive modifiche), i docenti del Dipartimento hanno svolto nel 2025 quattro lezioni di orientamento rivolte alle classi quarte e quinte di istituti 
scolastici della regione Veneto. Il target previsto per il 2025 relativamente all’azione 3.2.1 non è stato raggiunto. Pur a fronte della presentazione di numerosi 
progetti da parte dei docenti del Dipartimento nell’ambito del programma sopra indicato, le attività proposte non sono state selezionate dagli istituti scolastici. Con 
riferimento all’azione 3.2.2, in data 24 marzo 2025 sono stati realizzati due incontri di orientamento presso istituti scolastici superiori della regione Liguria, area 
ritenuta strategica in considerazione dell’assenza, negli atenei regionali, di corsi di studio con un’offerta specificamente dedicata alle lingue dell’Asia e dell’Africa. Gli 
incontri si sono svolti presso il Liceo Statale Sandro Pertini e il Liceo Internazionale Grazia Deledda di Genova. Il target previsto per il 2025 per tale azione risulta 
pertanto raggiunto. In considerazione del riscontro positivo ottenuto, l’azione 3.2.2 è stata rimodulata al rialzo per il 2026. Permangono tuttavia, allo stato attuale, 
elementi di incertezza in ordine alla programmazione di ulteriori incontri presso istituti scolastici fuori regione, anche in ragione dell’insufficienza dei fondi 
dipartimentali destinati alla promozione dell’offerta formativa. Quanto all’azione 3.2.1, pur in assenza del raggiungimento del target 2025, l’obiettivo è stato 
confermato per il 2026, alla luce delle numerose richieste di intervento provenienti dagli istituti scolastici del Veneto. 
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4. TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE DEL DIPARTIMENTO 
 

Obiettivo 4.1: Promuovere attività di coinvolgimento della società civile e della cittadinanza 
 

Azione 4.1.1 Partecipazione alle iniziative dell’Osservatorio di Politica e Relazioni Internazionali 
Favorire il dialogo con le istituzioni pubbliche e private della città, contribuendo a consolidare la dimensione sociale, economica e culturale della comunità accademica 
in collaborazione con i portatori d’interesse esterni attraverso il coinvolgimento dei docenti del DSAAM alle attività dell’Osservatorio di Politica e Relazioni internazionali 
(OPRI). L'Osservatorio di Politica e Relazioni Internazionali (OPRI) è nato nel 2022 a Ca' Foscari per analizzare e discutere fenomeni internazionali di rilievo. Gli eventi 
saranno realizzati in collaborazione con Emergency, Promex, Libreria-Spazio Eventi Toletta e l'Istituto di Studi Militari Marittimi. 
 
Responsabili azione 
Delegato di Dipartimento alla Terza Missione; Comitato alla Terza Missione; delegato alla ricerca; comitato ricerca di Dipartimento 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

4.1.1.a Numero di eventi OPRI  9 9 16 9 9 

4.1.1.b Numero medio di partecipanti per 
evento OPRI 

>30 >35 >35 >35 >35 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: Il 2025 ha rappresentato un anno di forte slancio per l’Osservatorio di Politica e Relazioni Internazionali (OPRI), che si è consolidato come un punto di riferimento 
strategico per la "Terza Missione" non solo del Dipartimento di Studi sull’Asia e sull’Africa Mediterranea, ma dell’Università Ca’ Foscari. Superando le previsioni iniziali, 
l’Osservatorio ha intensificato la propria programmazione con sedici incontri complessivi e una frequenza di quasi due eventi al mese. Questo dinamismo ha 
trasformato l’Ateneo in un centro di riflessione permanente, capace di coniugare il rigore della ricerca accademica con il dibattito pubblico e il coinvolgimento della 
cittadinanza. L'attività si è concentrata sull'analisi multidisciplinare delle principali fratture globali. Attraverso conferenze, seminari e presentazioni editoriali, l'OPRI ha 
esaminato i temi più urgenti dell'attualità geopolitica: dai nuovi orientamenti della politica statunitense nell'era Trump ai conflitti in Ucraina e Medio Oriente, fino ai 
rapporti tra Cina e Russia e alla sicurezza nell'Artico e nel Mediterraneo. Un'attenzione specifica è stata dedicata all'Eurasia, regione chiave nel Piano Strategico di 
Ateneo, con momenti di alto profilo come la conferenza annuale ASIAC. Oltre alla rilevanza dei contenuti, il bilancio dell'anno riflette l'efficacia della rete di 
collaborazioni costruita con partner esterni quali Emergency, Promex e lo Spazio Eventi Toletta, che hanno garantito una pluralità di prospettive. Un segnale 
particolarmente significativo è stato il coinvolgimento attivo degli studenti, che nel 2025 non sono stati semplici spettatori ma hanno assunto il ruolo di co-organizzatori, 
proponendo e gestendo direttamente iniziative di rilievo, come l’incontro sul giornalismo internazionale con Pierluigi Franco. 
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Azione 4.1.2 Partecipazione ai festival letterari, cinematografici e ad altre iniziative cittadine 
Il DSAAM continuerà la sua attiva partecipazione alle diverse e molteplici iniziative rivolte alla città e che coinvolgono ricercatori e studenti cafoscarini (ArtNight, la 
Notte della Ricerca, Incroci di civiltà, Short Film Festival, Classici contro, Archivio Scritture Scrittrici Migranti, L’altro sono io - Maratona di letture migranti, Giornata 
Europea delle lingue). Il monitoraggio si effettuerà attraverso di dati raccolti con le schede di monitoraggio Terza Missione predisposte. 
  
Responsabili azione 
Delegato di Dipartimento alla Terza Missione; Comitato alla Terza Missione; delegato alla comunicazione. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

4.1.2.a Numero e tipologia di eventi 
pubblici realizzati anche in 
collaborazione con enti pubblici e 
privati esterni registrati con la 
scheda di monitoraggio 

155 >155 147 >155 >155 

4.1.2.b Numero medio di partecipanti per 
evento pubblico realizzati con enti 
pubblici e privati esterni registrati 
con la scheda di monitoraggio 

>30 >35 >35 >35 >35 
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Stato di avanzamento: in corso 

Analisi: Nel 2025 il numero di eventi pubblici registrati (147) si scosta leggermente sia dalla baseline del 2024 (155) sia dal target previsto (>155). Tale scostamento è 

in parte riconducibile a una diversa impostazione delle attività di Terza Missione, orientate verso iniziative più strutturate e spesso realizzate in collaborazione con 

partner esterni, che richiedono tempi organizzativi più lunghi ma garantiscono una maggiore qualità e un impatto più significativo sul pubblico. In questa prospettiva 

potrebbe essere opportuno valutare una revisione della baseline dell’indicatore, al fine di allinearla più realisticamente alle attuali modalità di programmazione delle 

attività, riportandola alla previsione indicata nel Piano di Sviluppo di Dipartimento 2024-2026 (133), rispetto al quale il dato attuale è significativamente in 

maggiorazione (+10%). Nel corso dell’anno il Dipartimento DSAAM ha comunque partecipato a numerosi eventi pubblici dell’Ateneo, tra cui Incroci di Civiltà, 

VenetoNight – Notte della Ricerca, Short Film Festival, Archivio Scritture Scrittrici Migranti, la Giornata Europea delle Lingue e la maratona di letture “L’altro sono io”, 

sia come capofila sia in collaborazione con altri Dipartimenti. Alla XVIII edizione di Incroci di Civiltà (2–5 aprile 2025) i docenti hanno presentato gli autori Alan 

Whitehorn, Nouri Al-Jarrah e Zainab Entezar, mentre durante VenetoNight 2025 il Dipartimento è stato coinvolto in 10 attività di divulgazione. Tra le iniziative del 

progetto Archivio Scritture Scrittrici Migranti si segnalano una conferenza (19 febbraio), un workshop internazionale (8–9 maggio) e una conferenza sulle nuove scrittrici 

cinesi (3 ottobre), organizzate con la prof.ssa Nicoletta Pesaro. Nel 2025 è inoltre proseguito il progetto Chinese Writers’ Residency, coordinato da Nicoletta Pesaro, 

che ha ospitato lo scrittore cinese Shuang Xuetao (10–14 novembre) con laboratori di traduzione, tavole rotonde e incontri pubblici. Nel 2025 è stato avviato il progetto 

di divulgazione “Le Parole dell’Asia”, un programma radiofonico–podcast realizzato con ACPIC e Radio Ca’ Foscari che coinvolge la comunità accademica nella 

produzione di contributi audio dedicati a concetti chiave delle culture asiatiche, con l’obiettivo di rafforzare la divulgazione digitale e la presenza pubblica del 

Dipartimento. Per il Public Engagement 2025 il Dipartimento ha ottenuto il finanziamento di un progetto come capofila (OPRI – Osservatorio di Politica e Relazioni 

Internazionali, responsabile Aldo Ferrari) per 5.280 euro, e ha partecipato a due ulteriori progetti finanziati con altri Dipartimenti per un totale di 12.595,36 euro. 

Nonostante la riduzione del numero complessivo di eventi registrati, il numero medio di partecipanti per evento ha raggiunto il target previsto (>35), evidenziando una 

buona capacità di attrazione e coinvolgimento del pubblico e confermando l’efficacia delle iniziative realizzate. 
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Obiettivo 4.2: Consolidare ed espandere la rete del DSAAM nel territorio 
 
Azione 4.2.1 Ricerca e didattica aperta con istituzioni culturali locali 
 
Promuovere attività di ricerca interdisciplinare e di didattica aperta in collaborazione con le istituzioni museali e culturali del territorio quali la Fondazione Musei Civici 
di Venezia, il Museo d’Arte Orientale, l’Ateneo Veneto, la Fondazione Giorgio Cini, l’Archivio di Stato, il Conservatorio Benedetto Marcello, la Biennale di Venezia, 
l’Accademia di Belle Arti di Venezia e l’Università IUAV e fondazione istituzioni private come la Congregazione Mechitarista di San Lazzaro e il Berggruen Institute e 
associazioni culturali. Il monitoraggio sarà effettuato con i dati raccolti dal repertorio eventi del DSAAM. 
 
Responsabili azione 
Delegato di Dipartimento alla Terza Missione; Comitato alla Terza Missione; delegato alla comunicazione 
 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

4.2.1 Numero di iniziative di attività di ricerca 
interdisciplinare e/o di didattica aperta 
in collaborazione con le istituzioni 
museali e culturali del territorio per 
anno 

3 4 13 4 4 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: Nel corso del 2025 il Dipartimento ha vissuto un’evoluzione cruciale uscendo ulteriormente dai perimetri accademici per costruire una rete capillare. Questa 
strategia ha toccato luoghi di alto valore tecnico e documentario come il complesso dell’Arsenale di Venezia, con l’Italian Naval Staff College (ISMM) e la sua Biblioteca, 
ma ha anche raggiunto il cuore della vita cittadina attraverso il Capodanno Cinese a Marghera e gli incontri di attualità al Centro Civico Zitelle alla Giudecca. L'azione si 
è spinta oltre i confini lagunari coinvolgendo il Museo di Santa Caterina a Treviso per iniziative tra letteratura e teatro, e ha rafforzato il dialogo interculturale presso 
l’Istituto di Studi Ecumenici a San Francesco della Vigna. Nell’ambito delle iniziative sul multilinguismo (si veda azione 4.3.1), il Dipartimento ha sviluppato una fitta 
rete di collaborazioni con enti e istituti scolastici quali i licei Foscarini e Marco Polo, l’Istituto Canova di Treviso e l’IC Alvise Pisani. Nell’ambio delle iniziative per il 
ricordo del Genocidio Armeno, è stata implementata la collaborazione con Il Comune di Venezia e i Padri Mechitaristi di San Lazzaro, articolata tra l’Auditorium Santa 
Margherita, il Centro Culturale Candiani di Mestre e i Padiglioni della Biennale di Architettura. Grazie a questa varietà di presidi, dalle istituzioni religiose ai centri di 
quartiere, il Dipartimento ha realizzato 13 iniziative complessive, superando di oltre tre volte il target fissato e consolidando un modello di didattica aperta e inclusiva 
radicato in tutta la regione. Sulla base dei risultati eccellenti ottenuti nel 2025, il commento per il futuro dovrebbe sottolineare come il superamento del target non sia 
stato un evento isolato, ma la prova di un modello di collaborazione territoriale ormai maturo e scalabile. Per il biennio 2026-2027, nonostante i target prudenziali 
fissati a 4 unità, la sfida sarà consolidare la qualità di queste collaborazioni "fuori perimetro", mantenendo la capillarità tra Venezia, la terraferma e il sistema museale 
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regionale. L'obiettivo futuro sarà quello di rendere strutturali questi canali di "didattica aperta", trasformando l'eccezionalità del volume di attività del 2025 in uno 
standard qualitativo di inclusione sociale e divulgazione scientifica interdisciplinare. 
 
 
Obiettivo 4.3:  Promuovere eventi pubblici e occasioni sulle sfide sociali e culturali contemporanee della sostenibilità socio-culturale e ambientale 

 
Azione 4.3.1 Sostegno al multilinguismo. 
Promozione di iniziative finalizzate a sostenere e valorizzare il multilinguismo, con particolare attenzione alle lingue meno parlate e a quelle che, purtroppo, non sono 
più in uso con il coinvolgimento della comunità locale, incluse le scuole e le associazioni culturali e sociali del territorio. Il monitoraggio verrà effettuato attraverso le 
schede predisposte. 
 
Responsabili azione 
Delegato di Dipartimento alla Terza Missione; Comitato per la Terza Missione, responsabili di area della formazione linguistica. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

4.3.1.a Numero di iniziative pubbliche a 
sostegno del multilinguismo per 
anno 

2 3 68 3 3 

4.3.1.b Numero medio dei partecipanti per 
evento dedicato al sostegno del 
multilinguismo come rilevato dalle 
schede di monitoraggio 

>20 >30 >30 >30 >30 

 

Stato di avanzamento: in corso. 
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Analisi: Nel corso del 2025 i docenti del Dipartimento di Studi sull'Asia e sull'Africa Mediterranea (DSAAM) hanno partecipato a diverse iniziative, proponendo attività 
sul multilinguismo con l'intento di promuovere l'importanza della diversità linguistica e culturale nel contesto accademico e scientifico. Queste iniziative hanno incluso 
conferenze, workshop e attività di sensibilizzazione che hanno coinvolto studenti, anche delle scuole del territorio, ricercatori e il pubblico in generale. Alcune attività 
implementate rientrano in iniziative di Public Engagement finanziate dall’Ateneo, come ad esempio la Venetonight, la Giornata Europea delle Lingue e “L'altro sono io. 
Maratona di letture migranti”. Nel corso del 2025, sono inoltre state implementate due iniziative organizzate dai docenti del Dipartimento, quali la “Giornata della 
lingua araba” e la “Giornata dedicata al ricordo del Genocidio Armeno”. Nel corso del biennio 2024-2025, il DSAAM ha consolidato un modello di Public Engagement 
di tipo esperienziale, portando a 68 il numero di iniziative annuali focalizzate sulla dimensione laboratoriale e corale.  L’indicatore 4.3.1.a mostra un risultato 
significativamente superiore rispetto ai target inizialmente fissati. A fronte di una baseline pari a 2 iniziative annue e di un target di 3 iniziative per il 2025, il risultato 
rilevato (68 iniziative) è oltre cinque volte superiore rispetto al risultato registrato nel 2024 (12 iniziative). Questo incremento è in parte riconducibile al consolidamento, 
nel biennio 2024-2025, delle attività di Public Engagement del Dipartimento, che hanno ampliato la partecipazione dei docenti e rafforzato le collaborazioni con 
istituzioni culturali e istituti scolastici del territorio. Va tuttavia evidenziato che il dato finale deriva dal conteggio complessivo delle iniziative secondo i criteri adottati 
dall’Ufficio Valutazione di Ateneo, che ha incluso non solo gli eventi organizzati direttamente dal Dipartimento, ma anche le attività in cui i docenti del DSAAM sono 
stati coinvolti nell’ambito di iniziative di Ateneo o promosse da altre strutture (si veda il Documento di Rilevazione delle attività di Terza Missione/Impatto Sociale 
2025). Tale metodologia di rilevazione ha quindi ampliato in modo significativo il perimetro delle attività considerate. Alla luce di questi risultati, risulta opportuno 
rimodulare le baseline e i target dell’indicatore per i prossimi cicli di pianificazione, in modo da allinearli più correttamente alla reale capacità di produzione di iniziative 
del Dipartimento e ai criteri di monitoraggio adottati a livello di Ateneo. 
 
 
Azione 4.3.2 Sensibilizzazione all’impatto del cambiamento climatico 
Coinvolgimento di membri del DSAAM in iniziative pubbliche di educazione alla sostenibilità̀ e di sensibilizzazione all’impatto del cambiamento climatico, attraverso la 
collaborazione con istituzioni e associazioni culturali e sociali con sede a Venezia. Il monitoraggio verrà effettuato attraverso l’utilizzo delle schede predisposte. 
 
Responsabili azione 
Delegato di Dipartimento alla Terza Missione; Comitato alla Terza Missione; docenti afferenti al Centro Niche. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

4.3.2.a Numero di iniziative pubbliche 
dedicate alla sostenibilità ambientale 
e alla sensibilizzazione al 
cambiamento climatico 

3 4 4 
 

4 5 

4.3.2.b Numero medio di partecipanti per 
evento dedicato a temi relativi alla 
sostenibilità ambientale e alla 
sensibilizzazione sul cambiamento 

>20 >30 >30 >30 >30 
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climatico rilevati attraverso le schede 
di monitoraggio 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: Il Dipartimento di Studi sull'Asia e sull'Africa Mediterranea (DSAAM) è stato coinvolto nel progetto NICHE, che ha promosso la ricerca transdisciplinare 
nell’ambito delle environmental humanities. Questo progetto si è concentrato su cinque programmi di ricerca interconnessi, collaborando con THE NEW INSTITUTE 
per affrontare le sfide ambientali contemporanee attraverso un approccio multidisciplinare. 
Il DSAAM ha partecipato attivamente a questa iniziativa, contribuendo con studi specifici sulla relazione tra la città di Venezia e le problematiche ambientali globali, 
come il cambiamento climatico e l’innalzamento del livello del mare. Le attività del DSAAM si sono inserite nell’ambito delle environmental e water humanities, 
collaborando con studiosi, artisti e attori pubblici per sviluppare nuove metodologie di ricerca e sensibilizzare le comunità locali e globali. Nel 2025, sono state previste 
numerose attività, tra cui eventi di terza missione che hanno coinvolto il pubblico in attività di sensibilizzazione e divulgazione.  Nel corso del 2025 il Centro, la cui 
direttrice è la docente DSAAM Francesca Tarocco, ha implementato 37 attività di Terza Missione in collaborazione con il DSAAM. Di queste, 4 sono state organizzate 
con un coinvolgimento diretto del Dipartimento. Nel 2025 il Dipartimento ha raggiunto il target fissato di 4 iniziative pubbliche sulla sostenibilità ambientale, con una 
partecipazione media superiore a 30 persone per evento, confermando l’efficacia delle attività di sensibilizzazione. I target per il biennio 2026-2027 mantengono 
obiettivi realistici, evidenziando continuità e consolidamento del modello organizzativo e del coinvolgimento del pubblico. 
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5. INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 
Obiettivo 5.1: Rafforzare la mobilità studentesca incoming and outgoing 
 
Azione 5.1.1 Monitoraggio della qualità e aumento del numero degli accordi Erasmus+ICM con atenei esteri su proposta del Dipartimento, promuovendo la 
partecipazione di docenti e studenti DSAAM 
Il trend positivo del numero degli scambi per mobilità internazionale di questi ultimi anni suggerisce una particolare attenzione agli investimenti in quest’ambito. 
D’altro canto il forte interesse da parte della componente studentesca e il sostegno in termini di governance e finanziamento, tanto a livello di Ateneo, quanto a livello 
nazionale (MUR) ed europeo (UE-EACEA) ha permesso un notevole recente sviluppo dell’internazionalizzazione. Il raggiungimento dell’obiettivo europeo di indirizzare 
almeno il 20% della popolazione studentesca in programmi di mobilità internazionale potrebbe essere differito in conseguenza del possibile definanziamento del 
sistema universitario a partire dal 2025. L’azione principale consisterà nel garantire la continuità del flusso in entrata e uscita di docenti e studenti, monitorando e 
migliorando possibilmente la qualità degli accordi attraverso una valutazione di efficacia e puntando al mantenimento dello status quo, se non fattibile un aumento 
del numero degli accordi Il monitoraggio dell’azione si basa sul numero di accordi attivi e sulle mobilità effettive. 
 
Responsabili azione 
Delegato del Dipartimento all’internazionalizzazione; collegi didattici dei CdS 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

5.1.1.a Numero di nuovi accordi Erasmus+ ICM 3 3 6 3 
 

da definire 
sulla 
base di una 
valutazione 
di 
efficacia 
 

5.1.1.b Numero di docenti e studenti DSAAM 
beneficiari degli accordi Erasmus+ ICM 

studenti > 30 
docenti >10 

studenti > 30 
docenti >10 

studenti  13 
docenti  5 

studenti > 15 
docenti >7 
 

studenti > 15 
docenti >7 
 

 

Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: L’adozione dell’ICM (International Credit Mobility) con riferimento ai Paesi strategici costituisce per il Dipartimento un elemento di significativo valore aggiunto, 
in quanto contribuisce a promuovere l’attività di ricerca e a consolidare le relazioni internazionali. Le mobilità attivate non si esauriscono nel mero contatto diretto tra 
personale docente, studenti e studentesse e personale tecnico-amministrativo (PTA), ma rappresentano uno strumento di rafforzamento della cooperazione con i 
numerosi partner collocati in Asia e in Africa, sia in entrata sia in uscita. Pur non essendo gli esiti conclusivi del processo integralmente riconducibili al controllo diretto 
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del Dipartimento, si evidenzia la necessità di un coinvolgimento attivo e responsabile del personale docente nella progettazione e nella gestione delle opportunità di 
mobilità internazionale. Nel corso del 2025 sono stati realizzati 7 nuovi accordi Erasmus+ ICM in aree strategiche, quali Algeria (2), Marocco (2), Kenya (1) e Tanzania 
(1); la mobilità registrata risulta congruente rispetto alla soglia prevista. Per il futuro, si prevede di proseguire con un monitoraggio accurato e sistematico della 
partecipazione del personale alle opportunità di scambio, nell’ottica di ottimizzare le potenzialità della cooperazione accademica e di ricerca, mantenendosi almeno 
sui medesimi valori auspicati per l’annualità precedente. Occorre altresì considerare che i progetti ICM presentano limiti strutturali, sia in termini di fondi impiegabili 
sia di posti disponibili; in tale quadro, sarà necessario tenere conto della riformulazione in corso delle linee guida di Ateneo in materia di futura progettualità. Dovrà 
inoltre essere valutata l’attuale incertezza del contesto geopolitico, che potrebbe determinare un’ulteriore flessione. 
 
 
Azione 5.1.2 Accordi dipartimentali con istituzioni di aree strategiche 
In coerenza con le aree di rilevanza strategica individuate nel Piano Strategico di Ateneo, e tenendo conto sia delle dinamiche del mercato globale dell’alta 
formazione sia delle opportunità geopolitiche evidenziate da MAECI e MUR, il DSAAM intende consolidare gli scambi dipartimentali di docenti e studenti con enti e 
istituzioni con cui esistono già accordi attivi, mirando, ove possibile, a un ulteriore rafforzamento dell’attuale rete di collaborazioni, in particolare con il Sud-Est 
Asiatico, l’Africa e l’Asia Centrale. Il monitoraggio di questa azione sarà effettuato considerando il numero di accordi attivi con tali aree, le effettive potenzialità di 
sviluppo che proprio il Dipartimento è in grado di disporre, ma soprattutto in rapporto al totale degli accordi pregressi e in essere sostenibili dall’Ateneo. 
 
 
Responsabili azione 
Delegato del Dipartimento all’internazionalizzazione; referenti d’area per la mobilità studentesca; collegi didattici dei CdS. 

N Descrizione indicatore baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

5.1.2 Numero di accordi di scambio in aree 
strategiche per il Dipartimento (Africa, 
Sud-Est asiatico, Asia Centrale) 

1/6 2/6 3 2/6 da valutare 

 

Stato di avanzamento: in corso 
Analisi: Con il Piano di Sviluppo 2025-2027, l’azione è orientata alla stipula di accordi con istituzioni collocate in aree strategiche, individuate in ragione dell’interesse 
connesso alle opportunità offerte in settori trainanti, all’interno di un quadro finora complessivamente favorevole sul piano geopolitico o comunque caratterizzato da 
prospettive di crescita. L’indicatore evidenzia un risultato superiore alla soglia prevista, con 7 nuovi accordi stipulati su un network dipartimentale consolidato, pari a 
25 accordi complessivi attivi per l’internazionalizzazione della didattica. Tra i nuovi accordi, uno riguarda un’area strategica, nello specifico la University of Social 
Sciences and Humanities, Viet Nam National University (Vietnam). Alla luce di tale andamento positivo, appare plausibile avviare una riflessione in merito alla 
ridefinizione del target e della relativa soglia, fermo restando il necessario riferimento alla sostenibilità della struttura dipartimentale e ai mutamenti geopolitici in atto 
in alcuni scenari potenzialmente contigui al network in costruzione. 
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Azione 5.1.3. Consolidamento e potenziamento della mobilità attraverso double e joint degree 
Nel prossimo triennio il DSAAM programma un’azione di consolidamento e ottimizzazione dei programmi congiunti con le università straniere già partner e si 
impegnerà ad implementare nuovi progetti di double/joint degrees, con particolare, ma non esclusiva, attenzione alle lauree magistrali e agli ambiti strategici per lo 
sviluppo della didattica e della ricerca del Dipartimento, Per i dettagli si rimanda alla Parte 2. Obiettivo 3. Il monitoraggio si effettuerà sulla base 
del numero di studenti partecipanti. 
 
Responsabilità 
Collegi didattici dei CdS del Dipartimento; delegato alla didattica; delegato all’internazionalizzazione; docenti referenti 
degli accordi; con il supporto degli uffici Settore internazionale del Dipartimento e di Ateneo. 
 
 

N Descrizione indicatore baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

5.1.3 Numero di studenti impegnati in DD >10 >15 33 >20 >25 

 

Stato di avanzamento: in corso 
Analisi:Con il Piano di Sviluppo 2025-2027, il DSAAM si propone di consolidare e rendere maggiormente efficienti i programmi formativi congiunti già attivi con Atenei 
esteri partner, nonché di promuovere l’attivazione di nuovi percorsi di double/joint degree. Tale sviluppo è orientato prioritariamente, pur senza carattere esclusivo, 
ai corsi di laurea magistrale e ai settori considerati strategici per l’evoluzione dell’offerta didattica e delle attività di ricerca del Dipartimento. Per un approfondimento 
si rinvia alla Parte 2, Obiettivo 3. Il monitoraggio dell’iniziativa evidenzia risultati estremamente positivi con riferimento all’ultima annualità; resta tuttavia auspicabile 
un progressivo incremento degli esiti, in coerenza con le linee guida di Ateneo e con le risorse da esso erogate. 

 
 

 

 
 
 
Obiettivo 5.2: Promuovere il ruolo di DSAAM all’interno delle European Universities e di altre alliances internazionali 
 
Azione 5.2.1 Potenziamento presenza DSAAM nelle attività dei network Eutopia e SUN. 
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Il DSAAM intensificherà la propria partecipazione all’alleanza interuniversitaria Eutopia di cui Ca’ Foscari fa parte da settembre 2021 (seminari, connected 
communities, partecipazione al Young leaders initiative). Inoltre, il DSAAM intende incrementare la sua partecipazione tanto alle iniziative di Eutopia quanto a quelle 
nella Silk Road Universities Network (SUN), analoga alleanza ma di respiro euro- asiatico, di cui Ca’ Foscari è nel Board of Directors. 
 
Responsabili azione 
Delegato di Dipartimento all’internazionalizzazione; delegato alla ricerca; delegato alla didattica; delegato alla terza missione, delegato Eutopia. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

5.2.1.a Numero di iniziative all’interno del 
network EUTOPIA a cui partecipa il 
Dipartimento 

3 4 2 3 4 

5.2.1.b Numero di iniziative all’interno del 
network SUN a cui partecipa il 
Dipartimento 

3 3 2 2 1 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi: Il coinvolgimento attivo del personale docente del Dipartimento nelle diverse iniziative promosse dalla rete universitaria EUTOPIA assume un rilievo crescente 
ai fini del rafforzamento delle sinergie interne al network, nonché della centralità e della visibilità dell’Ateneo veneziano nell’ambito dell’Alleanza. Registrato nel 2024 
sia il superamento della soglia target prefissata, attraverso la partecipazione di alcuni docenti del DSAAM ad almeno 4 iniziative riconducibili ad “attività di Alleanza” 
nei settori della didattica, della ricerca e della governance, nel 2025 si rileva una coerente continuità con 2 iniziative (EUTOPIA Spring School in Environmental 
Humanities e in Ecolinguistics) coordinate da LAST Lab nell'ambito della EUTOPIA Connected Community on Environmental Humanities. Altre iniziative sono 
verosimilmente connesse a una fase di rielaborazione progettuale. La prospettiva per il futuro resta orientata a un’intensificazione della collaborazione, mediante 
azioni volte a promuovere, all’interno del Dipartimento, una maggiore conoscenza delle potenzialità della rete universitaria e una più ampia informazione sulle 
opportunità ad essa connesse. In riferimento alla Silk Road Universities Network (SUN), alleanza di respiro euro-asiatico di cui Ca’ Foscari fa parte del Board of Directors, 
rispetto alla quale il numero di iniziative cui partecipava il Dipartimento nel 2024 aveva raggiunto la soglia prevista, per il 2025 si rileva un’analoga continuità con la 
partecipazione del DSAAM agli executive meetings.  La collaborazione con l’Università Al-Farabi di Almaty (Kazakhstan), ha portato alla realizzazione, nell’ambito del 
progetto CHANGES, della prima traduzione kazaca de I viaggi di Marco Polo. Tale collaborazione testimonia il ruolo attivo di Ca’ Foscari nel rafforzare i legami accademici 
con le università partner del SUN nell’Asia Centrale. 
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6. ECCELLENZA NEL RECLUTAMENTO 
 
Obiettivo 6.1 Accrescere l’attrattività del DSAAM attraverso reclutamenti di alta qualificazione 
 
Azione 6.1.1 Reclutamento talenti vincitori bandi competitivi 
Implementare una politica di assunzione per i docenti chiamati per chiara fama e/o nel programma di “rientro dei cervelli” e vincitori di bandi di ricerca internazionali 
a carattere competitivo (ERC, Grant esteri di alto profilo, Sinergy, Maria Levi Montalcini, Marie Sklodowska Curie). Il monitoraggio avviene con la verifica della 
programmazione del personale. 
 
Responsabili azione 
Delegato alla ricerca di Dipartimento; giunta di Dipartimento e Consiglio di DIpartimento; comitato ricerca di Dipartimento; delegato alla didattica di Dipartimento; 
comitato didattica di Dipartimento. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

6.1.1 Reclutamenti per chiamata diretta 
chiara fama o vincitori bandi 
internazionali e nazionali competitivi 

4 4 5 2 2 

 
Stato di avanzamento: in corso. 
Analisi:  La strategia di crescita scientifica del Dipartimento punta a reclutare studiosi provenienti da Atenei stranieri o vincitori di progetti Marie Curie/ERC. Nel 2025 
sono stati assunti cinque RtdA  risultati vincitori sui bandi competitivi nazionali PNRR Young Researchers (2) e Seal of Excellence (3). Si tratta di rispettivamente delle 
dott. Linda ZAMPOL D’ORTIA e Monia CHIES, e dei dott. Lorenzo NESPOLI, Eugenia DIEGOLI,  Ilenia PITTUI. Il Dipartimento mantiene l’obiettivo di reclutare mediante 
chiamata diretta con programma brain gain o vincitori di progetti ERC/Marie Curie/ Rita Levi Montalcini/FIS al fine di rafforzare l’eccellenza nella ricerca e nella didattica, 
anche alla luce del Progetto Dipartimento di Eccellenza.  
 
Obiettivo 6.2: Garantire la sostenibilità della didattica 
 
Azione 6.2.1 Reclutamento negli SSD con basso indice di copertura didattica (CD) 
Sulla base delle risorse rese disponibili, orientare prioritariamente la politica di reclutamento verso settori scientifico disciplinari con indice basso o a rischio per la 
copertura didattica. Il monitoraggio avviene con la verifica della programmazione del personale. 
 
Responsabili azione 
Giunta di Dipartimento; Consiglio di Dipartimento. 
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N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

6.2.1 Proporzione di punti organico investiti su 
settori a basso indice di copertura didattica 
per anno 

75% 100% ASIA-01/F   
ASIA-01/C 
(ex L-OR/20 
e ex L-OR/21 
(100%) 
 

100% 75% 

 
Stato di avanzamento: in corso.  
Analisi: il Dipartimento attua oculatamente la sua politica di programmazione del personale docente tenendo come prioritari i settori s-d in sofferenza didattica. Il 
Dipartimento ha tra i suoi obiettivi prioritari (vedi anche Sez. Didattica, Obiettivo 2.3 e Azione 2.3.1 Ridurre la didattica esterna) quello di sanare l’elevato numero di 
insegnamenti a contratto nelle lingue e nelle culture a maggior frequenza (cinese, giapponese e coreano) dato che drenano in misura considerevole le risorse 
economiche del Dipartimento e nel contempo di ottimizzare il rapporto docenti/studenti in queste lingue.  
Nel 2025, con aggiornamento del fabbisogno didattico a febbraio 2024 – dati sui quali si programmano i reclutamenti per l’anno 2025 -  il programma di reclutamento 
del personale da parte del Dipartimento è stato nondimeno fortemente ridotto a causa del taglio del Fondo di Finanziamento Ordinario per le Università del 2024, che 
ha obbligato l’Ateneo e il Dipartimento a un congelamento delle possibilità assunzionali. Il reclutamento del DSAAM si è limitato  alla chiamata diretta la prof.ssa Lucia 
Dolce, professoressa ordinaria di Buddismo giapponese presso la School of Oriental and African Studies University of London (presa di servizio 15 dicembre 2025), 
chiamata finanziata dal Progetto di Eccellenza e dall’assunzione di un RTT nel settore ASIA-O1/C  Lingue e letterature della Cina e del Sud-Est asiatico,  per la lingua 
cinese, finanziato tramite allocazione di p.o. dalla Quota Strategica di Ateneo per sopperire a posizioni perse nel 2023 o 2024 causa cessazioni impreviste (è risultata 
vincitrice della posizione la dott.ssa Beatrice Gallelli, con presa di servizio il 1 dicembre 2025).  
 
 
 

 
Obiettivo 6.3: Mantenere o incrementare l’organico del Personale Tecnico e Amministrativo per garantire l’erogazione dei servizi DSAAM  
 
Azione 6.3.1 Reclutare personale TA a TD su fondi di progetto di ricerca ERC, Marie Curie ed altri 
Considerata la politica che il Dipartimento persegue per attrarre studiosi vincitori di progetti ERC, Marie Curie ecc. nonché per incentivare la presentazione di 
progetti di ricerca finanziati dall’esterno, che possono generare margini per il Dipartimento, si declinerà il supporto amministrativo agli ulteriori progetti mediante la 
previsione dell’assunzione di unità a TD con utilizzo delle risorse dei progetti medesimi laddove possibile o con utilizzo dei margini di progetto. Si mira quindi a 
mantenere o incrementare l’organico nel triennio, nonostante i pensionamenti previsti. 
 
Responsabili azione 
Segretaria di Dipartimento, Direttrice e Consiglio di Dipartimento. 
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N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

6.3.1 Mantenimento dell’Organico PTA 
(rispetto al 01/05/2025) 

23 23 22 23 23 

 

Stato di avanzamento: in corso 

Analisi: Nel corso del 2025, al netto di trasferimenti interni e nuovi reclutamenti,  la struttura ha perso una unità di personale nel settore amministrativo-contabile. Il 

Piano del Reclutamento 2026 prevede il rientro di tale perdita. Si segnala che 3 delle 22 unità di personale della struttura sono a tempo determinato: 1 pagata su 

fondi di progetto (settore ricerca; impegno triennale su specifici progetti finanziati), 1 pagata da margini del Dipartimento (settore amministrativo contabile; impegno 

triennale a supporto di criticità contingente per 2 pensionamenti), 1 pagata dall’Ateneo (settore didattica: impegno triennale per le esigenze della sperimentazione 

del CdS ACCW).  
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7. NETWORKING 
 
Obiettivo 7.1: Rafforzamento network internazionale per la formazione e la ricerca innovativa  
 
Azione 7.1.1 Organizzazione annuale di Summer Schools. 
Organizzazione di almeno una Summer School all’anno per studenti esterni in cooperazione con atenei o associazioni estere e inserite nel piano di attività del 
Progetto di Eccellenza. Il monitoraggio avviene con relazione al Consiglio di Dipartimento e/o con Monitoraggio attività del Progetto di Eccellenza. 
 
Responsabili azione 
Giunta di Dipartimento; gruppi di lavoro dedicati alla progettazione e gestione di progetti di Summer School;docenti proponenti e coordinatori del programma 
didattico, Cabina di Regia del Progetto di Eccellenza. 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

7.1.1.a Summer School 
attivate nell’anno 

1 1 1 2 2 

7.1.1.b Studenti coinvolti nella 
fruizione delle 
Summer School 

40 40 30 80 80 

 
Stato di avanzamento: in corso 

Analisi: Nel 2025 si è svolta la Summer School in Classical Chinese and Classical Japanese/Kanbun, organizzata in collaborazione con Princeton University e 

precedentemente gestita presso la SIE. Il numero dei partecipanti è stato di 30 studenti/esse, inferiore alle previsioni iniziali. Il calo può essere plausibilmente 

collegato all’estensione della durata del programma, passata da 4 a 5 settimane nel periodo luglio-agosto, con conseguente aumento dei costi complessivi di 

partecipazione e soggiorno. I risultati del questionario di gradimento evidenziano nel complesso un alto livello di soddisfazione per la qualità accademica del 

programma. La quasi totalità dei partecipanti valuta positivamente: la struttura delle lezioni mattutine (3 ore con pausa di 15 minuti), ritenuta adeguata ai contenuti; 

lo stile di insegnamento, considerato chiaro ed efficace; il contributo dei Teaching Assistant, giudicati molto utili nel supporto didattico; la collaborazione tra docenti 

di Princeton e Ca’ Foscari, percepita come uno dei principali punti di forza del programma. Circa il 90% dei rispondenti definisce l’esperienza didattica complessiva 

pari o superiore alle aspettative. Persistono invece criticità legate ai servizi di alloggio ESU, utilizzati dalla grande maggioranza dei partecipanti. Diversi studenti e 

studentesse segnalano: tempi di risposta lenti o comunicazione poco chiara con l’ufficio responsabile degli alloggi; difficoltà organizzative (procedure di check-in, 

pagamenti). Nonostante queste difficoltà, la qualità delle strutture è stata giudicata complessivamente accettabile. Le attività extra-didattiche ricevono valutazioni 

molto positive e sono state spesso indicate tra i momenti più apprezzati dell’esperienza, favorendo l’interazione tra i partecipanti. Più articolata risulta invece la 

valutazione delle conferenze pomeridiane. Sebbene i temi siano generalmente ritenuti interessanti, diversi partecipanti segnalano: contenuti talvolta troppo 

specialistici o poco accessibili da entrambi i percorsi offerti dalla summer school; modalità di presentazione poco coinvolgenti (slide molto testuali o lettura di script); 
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orario percepito come poco favorevole, soprattutto nel tardo pomeriggio. Questi fattori sembrano aver contribuito a un calo progressivo della partecipazione alle 

lectures nelle ultime due settimane del programma. In prospettiva, i docenti intendono valutare modalità per rafforzare l’integrazione delle conferenze nel percorso 

formativo, anche collegandole più direttamente alle attività necessarie per il riconoscimento dei CFU, e migliorare la comunicazione preventiva dei contenuti. 

 Il Dipartimento ha già avviato l’organizzazione dell’edizione 2026 e continuerà a organizzare la summer school anche negli anni futuri - almeno per un altro triennio - 

basandosi sul rinnovo della convenzione siglata con Princeton University, che vede la prosecuzione delle edizioni 2027, 2028 e 2029. Con le risorse del Progetto di 

Eccellenza 2023-27 sono state programmate nel biennio 2026-2027 ulteriori 4 summer/winter school. 

 

Obiettivo 7.2: Organizzazione di conferenze/convegni e workshop internazionali  
 
Azione 7.2.1:  Organizzazione di conferenze congiunte con Associazioni scientifiche internazionali 
Organizzazione di almeno tre conferenze/convegni internazionali all’anno in collaborazione con Associazioni accademiche internazionali o Atenei stranieri, che 
permettano lo sviluppo e il consolidamento di network di ricerca e contribuiscano alla visibilità del DSAAM nelle aree di studio specifiche del Dipartimento. Il 
monitoraggio avviene attraverso la programmazione eventi del DSAAM. 
 
Responsabili azione 
Giunta di Dipartimento; gruppi di lavoro dedicati alla progettazione e gestione di progetti di conferenze e workshop internazionali 
 

N Descrizione indicatore Baseline 
31/12/2024 

Target 
31/12/2025 

Risultato 
31/12/2025 

Target 
31/12/2026 

Target 
31/12/2027 

7.2.1 Numero di convegni 
internazionali organizzati 
dal Dipartimento per anno 

2 2 23 2 2 

 
Stato di avanzamento: in corso 
Analisi: Nel corso del 2025 il DSAAM ha organizzato ben 23 convegni internazionali (fonte Database di Dipartimento). Sono di particolare importanza in termini di 
networking le conferenze organizzate in coordinamento con associazioni scientifiche internazionali o con altre istituzioni accademiche  straniere (pari al 50%), fra le 
quali si possono citare le conferenze di  Divergent Orientalism. Re-Imagining Japan in Continental Europe, 1900s–1940s; ASIAC; Ottoman Studies;  Chinese Linguistics;  
Vietnamese Linguistics; Animal Studies and Ecocriticism in India; Chinese Assistants of Christian Missionaries; Understanding China: Cultural Mediation, Philosophical 
and Scientific Exchange; Japanese Law between doctrinal and area studies).  I convegni hanno permesso l’avvio e il consolidamento di reti internazionali per la ricerca 
su tutti gli ambiti di specializzazione presenti al DSAAM. 
 
 
 



OBIETTIVO AZIONE IND. N Descrizione indicatore
Baseline 

31/12/2024*

Target 

31/12/2025

Risultato 

31/12/2025

Target 

31/12/2026

Target 

31/12/2027

1.1.1.a

Percentuale delle 

pubblicazioni di membri del 

DSAAM indicizzate su 

WoS/SCOPUS

12,87% 13% 27% 13% 14%

1.1.1.b

Percentuale delle 

pubblicazioni in riviste classe A 

(sul totale delle pubblicazioni 

su rivista)

48,44% 48,50% 40,00% 48,50% 49%

1.1.1.c

Percentuale delle 

pubblicazioni in lingue diverse 

dall’italiano

61,38% 61,50% 59,07% 61,50% 62,00%

1.1.1.d
Percentuale delle 

pubblicazioni in OA 
56,44% 56,50% 56,99% 56,50% 57%

1.1.2. Favorire un clima 

intellettuale favorevole alla 

ricerca trasversale

1.1.2

Numero di “giornate della 

ricerca del Dipartimento” 

annuali

2 2 3 2 2

1.2.1.a

Partecipazione di docenti del 

Dipartimento coinvolti in 

progetti di ricerca in bandi 

competitivi nazionali e 

internazionali

39 15 46 15 15

1.2.1.b

Numero di progetti di ricerca 

presentati/finanziati in bandi 

competitivi nazionali e 

internazionali

31 30 36 30 31

1.2.2. Promuovere la ricerca 

interdipartimentale
1.2.2

Numero di docenti del 

Dipartimento coinvolti in 

centri di ricerca e gruppi di 

ricerca interdipartimentali 

16 16 19 16 17

1.2.3. Sviluppare premialità 

finalizzata a progettazione di 

ricerca 

1.2.3.a 

Creazione di un regolamento 

di Dipartimento per la 

premialità per attività di 

ricerca 

OFF ON ON ON ON

1.1: Incremento 

visibilità e diffusione 

prodotti della ricerca

1.1.1. Incentivazione 

pubblicazioni su sedi 

prestigiose e indicizzate

1.2: Accrescere il 

coinvolgimento nei 

membri del DSAAM 

nella partecipazione 

alle varie call a livello 

nazionale e 

internazionale

1.2.1.  Promuovere la 

partecipazione alle call 

competitive
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1.2.4. Attrazione talenti 1.2.4.a

Numero di proposte 

progettuali 

MSCA/ERC/FIS/Rita Levi 

Montalcini da parte di esterni 

approvate dal Dipartimento  

15 15 19 15 16

1.3.1.a

Numero di tesi in cotutela 

discusse nell’anno accademico 

da dottorandi del 

Dipartimento

9 9 4 9 9

1.3.1.b

Percentuale di Dottori di 

ricerca che hanno trascorso 

almeno 3 mesi all’estero

53% (dato al 

31/12/2023)
53,00% 73% 57% 60&%

1.3.2. Formazione alla 

comunicazione e buone 

pratiche di ricerca

1.3.2

Numero di seminari di 

formazione degli studenti di 

dottorato alla comunicazione 

della ricerca e dei suoi risultati 

e sulle buone pratiche di 

ricerca per anno

3 3 4 3 3

1.3.3.a
Numero di Visiting Scholars in 

ingresso per anno accademico 
10 10 7 10 11

1.3.3.b

Numero mesi di mobilità di 

Visiting Scholars in ingresso 

provenienti da università 

straniera 

36,5 36,5 19 36,5 37

1.3.4. Facilitare la mobilità di 

ricerca dei docenti 
1.3.4

Numero di docenti del 

Dipartimento in mobilità di 

ricerca su invito di atenei o 

enti di ricerca esteri per un 

periodo superiore a due mesi 

(con esclusione dei bandi di 

Ateneo)

3 3 1 (updating) 3 3

1.3.3. Favorire la presenza di 

visiting scholars

1.2: Accrescere il 

coinvolgimento nei 

membri del DSAAM 

nella partecipazione 

alle varie call a livello 

nazionale e 

internazionale

1.3: Rafforzare la 

dimensione 

internazionale  

1.3.1. Accrescere 

l’internazionalizzazione del 

dottorato di ricerca
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2.1.1.a

Avvii di carriera al primo anno 

nei curricula MOA, Eurasia, 

ISEA

(a.a. 24/25)

MOA: 27 

Eurasia: 11 

ISEA: 22

(a.a. 25/26)

MOA: 40 

Eurasia: 20 

ISEA: 30

(a.a. 25/26)     

MOA: 28

Eurasia: 11

ISEA: 12

(a.a. 26/27)

MOA: 45

Eurasia: 20

ISEA: 30 

(a.a. 27/28)

MOA: 50

Eurasia: 20

ISEA: 35 

2.1.1.b

Immatricolati che hanno 

conseguito il titolo di scuola 

secondaria superiore in altra 

Regione (intero CdS LICSAAM) 

(ANVUR iC03) 

54,1%

(ANVUR 2023)

˃50%

(ANVUR 2024)
50,40%

>50%

(ANVUR 2025)

>50%

(ANVUR 2026)

2.1.2. Mantenimento della 

partecipazione al corso 

interdipartimentale e 

interateneo ACEL

2.1.2

Numero di insegnamenti con 

master ACEL tenuti da docenti 

DSAAM

3 3 3

3

(salvo revisione 

dell’accordo)

3

(salvo revisione 

dell’accordo)

2.1.3. Revisione del LEISAAM 2.1.3

Attivazione curriculum 

magistrale in Studi sul Sud-Est 

Asiatico (ON/OFF)

OFF ON ON ON ON

2.1.4. Mantenimento e 

consolidamento dell’impegno 

sul corso internazional 

eEnvironmental Humanities

2.1.4

Numero di insegnamenti 

coperti da docenti afferenti al 

DSAAM (anche mutuati) sul 

CdS Environmental 

Humanities per anno 

accademico

8,33  7/8 10     7/8  7/8

2.1.5 Revisione del CdS 

magistrale TI
2.1.5

Attivazione curriculum 

“Inglese-Spagnolo-LIS” di TI 

come CdS indipendente  

(ON/OFF)

/ ON OFF ON ON

2.1.6. Consolidamento della 

partecipazione del DSAAM al 

corso interateneo con 

l’Università Statale di Milano in 

“Ancient Civilizations for the 

Contemporary World” (ACCW) 

2.1.6

Numero di insegnamenti 

coperti da docenti del DSAAM 

all’interno del CdS interateneo 

in “Ancient Civilizations for the 

Contemporary World”

4 8 8    7    7    

2.1.1. Consolidamento dei tre 

nuovi curricula del corso 

triennale LICSAAM

2.1: Revisione 

dell’offerta formativa 

del DSAAM
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2.2: Consolidamento 

della didattica 

integrata e innovativa

2.2. Consolidamento della 

didattica blended
2.2

Numero di insegnamenti in 

modalità blended erogati 

sull’offerta dell’intero 

Dipartimento per anno 

accademico

27 (di cui 3 

curriculum “Inglese-

Spagnolo-LIS di TI)

26/27

26 (di cui 3 

curriculum 

“Inglese-

Spagnolo-LIS di 

TI)

24/25 24/25

2.3.a

Numero di nuovi programmi 

internazionali di double e joint 

degrees sui CdS del 

Dipartimento

/ / / /

più 2

(target 

cumulativo del 

triennio)

2.3.b

Numero di insegnamenti in 

lingua inglese erogati 

sull’intera offerta formativa 

del Dipartimento per anno 

accademico (*escluso il CdS 

interateneo ACCW)

85 

(programmazione 

22/23)

119

(programmazione 

23/24)

82 

(programmazione 

24/25)

90+ 

(programmazion

e 25/26)

95

90+

(programmazione 

 26/27)

90+

(programmazione 

 27/28)

2.4: Migliorare la 

sostenibilità della 

didattica

2.4 Contenimento della 

didattica esterna (esclusi i 

visiting professor) erogata su 

tutta l’offerta formativa del 

DSAAM

2.4

Percentuale di insegnamenti 

coperti da didattica esterna 

(esclusi i visiting professor ) 

sull’intera offerta formativa 

del Dipartimento

(programmazione 

24/25)

18,15%

(programmazion

e 25/26)

<20%

15,95%

(programmazione 

 26/27)

<20%

(programmazione 

 27/28)

<20%

3.1: Migliorare le 

attività di tutorato 

specialistico

3.1. Giornate di incontro con i 

Tutor specialistici per discutere 

dei problemi degli studenti

3.1

Numero giornate di incontro 

con i Tutor specialistici del 

DSAAM

2 2 2 2 2

3.2.1

Numero di incontri di 

orientamento presso scuole 

superiori in Veneto

8 8 4 8 8

3.2.2
Numero di incontri di 

orientamento presso scuole 

superiori fuori regione

0 2 2 3 4

4.1.1.a Numero di incontri OPRI 9 9 16 9 9

4.1.1.b
Numero medio di partecipanti 

per evento OPRI
>30 >35 >35 >35 >35

2.3: Consolidamento e 

potenziamento 

dell’Offerta formativa 

di double e joint 

degree

2.3 Potenziamento dell’offerta 

di double/joint degrees

3.2: IMantenere 

l’attrattività per gli 

studenti in ingresso 

attraverso 

orientamento mirato 

3.2. Orientamento in ingresso 

presso scuole superiori in 

Veneto e fuori regione

4.1: Promuovere 

attività di 

coinvolgimento della 

società civile e della 

cittadinanza

4.1.1. Partecipazione alle 

iniziative dell’Osservatorio di 

Politica e Relazioni 

Internazionali
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4.1.2.a

Numero e la tipologia degli 

eventi pubblici realizzati anche 

in collaborazione con enti 

pubblici e privati esterni 

registrati con la scheda di 

monitoraggio

155 >155 147 >155 >155

4.1.2.b

Numero medio di partecipanti 

per evento pubblico realizzati 

con enti pubblici e privati 

esterni registrati con la scheda 

di monitoraggio

>30 >35 >35 >35 >35

4.2: Consolidare ed 

espandere la rete del 

DSAAM nel territorio

4.2. Ricerca e didattica aperta 

con istituzioni culturali locali
4.2

Numero di iniziative di attività 

di ricerca interdisciplinare e/o 

di didattica aperta in 

collaborazione con le 

istituzioni museali e culturali 

del territorio per anno

3 4 13 4 4

4.3.1.a

Numero di iniziative pubbliche 

a sostegno del multilinguismo 

per anno

2 3 68 3 3

4.3.1.b

Numero medio di partecipanti 

per evento dedicato al 

sostegno del multilinguismo 

come rilevato dalle schede di 

monitoraggio

>20 >30 >30 >30 >30

4.3.2.a

Numero di iniziative pubbliche 

dedicate alla sostenibilità 

ambientale e alla 

sensibilizzazione al 

cambiamento climatico

3 4 4 4 5

4.1: Promuovere 

attività di 

coinvolgimento della 

società civile e della 

cittadinanza

4.1.2. Partecipazione ai festival 

letterari, cinematografici e ad 

altre iniziative cittadine 

4.3.1. Sostegno e difesa del 

multiliinguismo

4.3: Promuovere 

eventi pubblici e 

occasioni sulle sfide 

sociali e culturali 

contemporanee della 

sostenibilità socio-

culturale e ambientale 4.3.2. Sensibilizzazione 

all’impatto del cambiamento 

climatico
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4.3.2.b

Numero medio di partecipanti 

per evento dedicato a temi 

relativi alla sostenibilità 

ambientale e alla 

sensibilizzazione al 

cambiamento climatico 

rilevati attraverso le schede di 

monitoraggio.

>20 >30 >30 >30 >30

5.1.1.a
Numero di nuovi accordi 

Erasmus+ ICM
3 3 6

da definire sulla 

base di una 

valutazione di 

efficacia

da definire sulla 

base di una 

valutazione di 

efficacia

5.1.1.b

Numero  di docenti e studenti 

DSAAM beneficiari degli 

accordi Erasmus+ ICM

studenti > 30

docenti >10

studenti > 30

docenti >10

studenti  13

docenti  5

studenti > 30

docenti >10

studenti > 30

docenti >10

5.1.2. Accordi dipartimentali 

con istituzioni di aree 

strategiche

5.1.2

Numero di nuovi accordi di 

scambio in aree strategiche 

per il Dipartimento (Africa, 

Sud-Est asiatico, Asia Centrale)

 1/6 2/6 3 2/6 Da valutare

5.1.3.Consolidamento e 

potenziamento della mobilità 

attraverso double  e joint 

degree

5.1.3.
Numero di studenti impegnati 

in DD
>10 >15 33 >20 >25

5.2.1a

Numero di iniziative 

all’interno del network 

EUTOPIA a cui partecipa il 

Dipartimento

3 4 2 6 2

5.2.1b

Numero di iniziative 

all’interno del network SUN a 

cui partecipa il Dipartimento

3 3 2 3 1

5.1.1. . Monitoraggio della 

qualità e aumento del numero 

degli accordi Erasmus+ICM con 

atenei esteri su proposta del 

Dipartimento, promuovendo la 

partecipazione di docenti e 

studenti DSAAM

5.2. Potenziamento presenza 

DSAAM nelle attività dei 

network Eutopia e SUN.

4.3: Promuovere 

eventi pubblici e 

occasioni sulle sfide 

sociali e culturali 

contemporanee della 

sostenibilità socio-

culturale e ambientale

5.1: Rafforzare la 

mobilità studentesca 

incoming and outgoing 

5.2: promuovere il 

ruolo di DSAAM 

all’interno delle 

European Universities 

e di altre alliances 

internazionali

4.3.2. Sensibilizzazione 

all’impatto del cambiamento 

climatico
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6.1: Accrescere 

l’attrattività del 

DSAAM attraverso 

reclutamenti di alta 

qualificazione 

6.1. Reclutamento talenti 

vincitori bandi competitivi
6.1

Reclutamenti per chiamata 

diretta chiara fama o vincitori 

bandi internazionali e 

nazionali competitivi

4 4 5 2 2

6.2: Garantire la 

sostenibilità della 

didattica 

6.2. Reclutamento negli SSD 

con basso indice di copertura 

didattica (CD). 

6.2

Proporzione di punti organico 

investiti su settori a basso 

indice di copertura didattica 

per anno

75% 100% 100%% 100% 75%

6.3: Mantenere o 

incrementare 

l’organico del 

Personale Tecnico e 

Amministrativo per 

garantire l’erogazione 

dei servizi del DSAAM

6.3.Reclutare personale TA a 

TD su fondi di progetto di 

ricerca ERC, Marie Curie ed altri

6.3.1
Mantenimento dell’organico 

PTA (rispetto al 01/05/2025)

23 

(01/05/2025)
23 22 23 23

7.1.1
Summer School attivate 

nell’anno
1 1 1 2 2

7.1.2
Studenti coinvolti nella

fruizione della Summer School 
40 40 30 80 80

7.2: Organizzazione di 

conferenze/convegni 

e workshop 

internazionali

7.2. Organizzazione di 

conferenze congiunte con 

Associazioni scientifiche 

internazionali

7.2

Numero di conferenze

internazionali organizzate dal

Dipartimento che rispondono 

ai requisiti descritti

2 2 2 2 2

7.1: Rafforzamento 

network 

internazionale per la 

formazione e la 

ricerca innovativa

7.1. Organizzazione annuale di 

Summer Schools
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